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mi Pettacolo commovente che tutto 

0 vissuto non lo rivivrò più. Un 
i Emento di popoli, con tali e tante 
'Oporzioni, una unanimità di commo- 

laVOfne che immette i brividi in un centi 
‘000 do di migliaia, forse, di anime, pare 

alast pe possa ripetersi. Se a Liour- 
%, nei reiterati pellegrinaggi, potei 
Stare altissime commìòzioni, non po- 

“ vedere però una folla maggiore. 
Gorizia ieri era come paralizzata nel 

puue attività materali, Completamen- 
pera: izzata. Una consapevole e san- 
Bi din 
iu Des ne avea irrigidito i movimen- 
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pain Brofani. in una catalessi che le per- 
pleva di protendere tutte le forze 

“ila mente e del cuore verso l’avve- 
ntlnto religioso che fuse armonica- 

divo in un solo palpito non solo stirpi 
Tag” ma anime DEN a stati di- 

Gorizia ieri si ridestò da un sogno, da 
dai tubo. Si scopri non degenere "dai 
Ladri nella devozione alla Donna delle 

V Mae, alla Madre delle Madri, alla 

ogni umana perfezione, è si alto 

Che, madre di Misericordia, riaccen- 
® nostre speranze e ci educa alla vi- 

Me di Lontà v.rso le altrui miserie. 

hi on ho visto ieri nessun occhio bef- 

0, agghiacciato dal materialismo, 

‘mon comprendesse lo slancio collet- 
d Vo delle moltitudini intorno all’icone 
Sla Wergine. Era il retaggio morale 

Ù Senerazioni e generazioni che davan-   i & 
* mel’icone avevano riesaminato il 

Or N 0 Core, gli avevano impresso un più 

to ritmo 

  

di bontà e di amore, il retag 

ai È che nella manifestazione di ieri pre 

Dal Nte si appalesò: la civiltà di queste 

} "Te nostr schietta se rude, profon- 

Lu non oo ici dee ieri addità le 
Scaturigini. 

DI Ù OSTUZZI. 
triduo di preparazione 

alla gran festa 
Gorizia, 2 ottobre 

LISTA “Tamente era stato deciso di far - 

Sant due parrocchie della città nn 
Elio 7 Uissione per preparare così 1ne- 
da ù lianimi alla solennità TACLIOrO E 
dog È Cause impreviste la imperio 

rh; o) Zione, Oratori furonò per gli slo- 
dia Il dott. Knaus già decano di S. 
gio TO presso Gorizia, attualmsnte re- 
W USo lazzarista 6 per gli iialiani D. 

l'en, emerito decano di Montaleo- 
là Org direttore spirituale delle Urso- 
nà Quest'ultimo svolse nelle tre se- 
3 concetto della maternità di Ma- 

he dre della divina Misericordia. Le 
iche tanto quelle della mattina co- 

a le della sera furono frequenta- 
tibol;; ime; la sera di domenica la Me- 
o litana era occupata fino all’ulti- 
my nicino. Le Comunioni non. sì 
dg 9 lo; fu un accostarsi continuo al 

ta) acramenti, a tutte le ore, in tut- 

DO a dieci mila. 
ti Utare dove era esposta PIma- 

la gg i maturga? Un mare:di luci u- 
lenta Ei forti cirvondatà continua- 
Mon ® cento e cento? persone, che 

De &vano discostarsi da Lei, 

à v; a na UO Gorizia notò un movimen- 
0A 0. Erano fedeli che conveni- 

o va tutta la provincia; dall’ Udi- 

Sla ly: i Trieste; dall’Istria, dalla Ju- 
Mo d unica era la meta la Me- 
Mai tito ana, per salutare Colei che do- 
} STnare trionfante alla sua Reg- 
ca { 

di, I Si assieme al goriziani vegli ia- 

dì Seta, n 
veti pure pregando e cantando in 

O Uguagel, ma spinti da un 

ì Moore: Maria. 

it tomo la mattina di ieri 
SSe cominciano a celebrarsi al- 

dò È eo O del mattino e continue s0- 
i pieni: Alle 7 ant. Sua Ecc. 
ch tcivescovo Mons. Franc. 

ho ° tanto si distingue per la 
i del no a Maria, celebra all’Al- 

MW Dito eTgine. ito dall’inte- 
| Mo ne 

  
   

     
   

  

   

Presbitero, assistono . il 
Sttariz, Presidente della 

pergine delle Vergini; a Colei che, ti- 

Li “iticiente di elevazione morale; a co-. 

e te Si tenne invece un triduo di pre 

‘ presentandola nell’ultima qua- 

“an non andiamo errati se le 

Dotte intera ai piedi: dela be- 

tropolitano. In amnosite 

Giunta provinciale; l’assessore prov. 
on. Pontoni; ed il rappresentante del 
Municipio dr. Grusovin. 

Dopo la Messa sale il pergamo don 
G. Kren, che porge alla Vergine del 
Monte Santo l'infocato saluto dei Go- 
riziani e porta a questi il saluto di Ma- 
ria, che è benedizione materna. L’Udi- 
torio sente e prova la solennità del mo- 
mento; è commosso e piange. 

L' Imagine veneranda abbandona il Duomo 
Un fremito invade la moltitudine 

che riempie il Duomo. L’Imagine tau- 
maturga è tolta dalla sua sede; l’Ar- 

civescovo intona il Salve Regina e nel- 
la sua voce si leggono gli affetti ed i 
sentimenti che gli. agitano l’anima e 
Salve Regina ripetono i fedeli ed il 

‘clero. Pa l’ultimo Ave Maria, quiudi 

il Pastore diocesano si carica del dolce 
peso e aiutato dai monsignori Tarlao e 
Geat, anch'essi in mitra porta l’Ima- 
gine Hu al carro che attende in piaz- 
za Cavour, seguito dalle autorità so- 
pronnominate “dall’on, Krizmann, dai 
rappresentanti della Camera di Com- 
mercio cav. Venuti e Bisiach; dal pre- 
side del liceo prof. Caldin; dal 00. At- 
temz; dall’ing. Adami e dal nostro di- 
rettore idon /Ustuzzi consiglieri pro- 

vinciale di Udine. Per il Presidio c’era 
un cappellano militare. Suonano a di- 
stesa le campane della città; le bande 
musicali intonano le loro marcie; i can 
ti del clero si uniscono a quelli del no- 
polo delle fanciulle e delle varie Con- 
gregazioni; splende il cielo e bacia coi 

ggi di un sole magnifico  l’eletta 
Cia che s’avanza; garriscono al 
vento le mille bandiere, è nrofusi 
di fiori dinanzi al carro trionfale; è 
giubilo di anime... passa Maria! 

IL carro trionfale si muove alle 8.30. 
E’ indovinatissimo. Ciascuno dei sei 
cavalli bianchi che lo trainano ha il 
proprio palafreniere. E° scortato da 6 
carabinieri in alta tenuta a ciascuno 
dei due lati. E’ tutta una profusione 

di tenui veli irridescenti di ricami 
di sigle mariane ricamate, di fiori. So- 
pra LUdSa bambine infanti col vesti- 
tino bianco e con le ali di angioletto. 
Davanti fanciulle bianco-vestite con 
belle palme. Dietro le autorità altre 
fanciulle bianco vestite, con fiori @ 
mazzi, in canestri piccoli in canestri | 

grandi portati da due e da quattro; 
fiori in una grande leggenda «W Ma- 
ria» che occupava tutta la strada. 
«Beatam me dicent omnes gienera- 

tiones» canta il coro davanti in grego- 
riano. «Salve o ‘Vergine, del Monte 
Santo, su noi propizia, stendi il tuo 
manto» risponde il coro delle fonciul- 
le. E mentre le note della banda fan- 
no da intermezzo, dalle finestre pave- 
sate dal nente dalle -bandisto del 
la provincia, del comune del Papa da 
dranpi ed arazzi, piovono fiori e fiori 
sulla immensa processione che si snoda 
solenne ed ordinatissima. 

Ai lati di essa due cordoni di devoti 
continue, immobili: cechi imperlati, 
‘mani giunte che si protendono come in 
un conato di espressione di sentimenti 

troppo intensi; ‘volti adustrj che SI cone 

torcono nella smorfia di un sorriso che 
vorrebbe celare un tremito di emozione 

rivelato egualmente dalle lacrime è 
che non riesce... I cordoni laterali ci 
seguiranno al Monte Santo, appena sa- 
rà RI il corteo ufficiale. 

Il carrò trionfale impiega mezz'ora 
per raggiungere piazza della Vittoria, 

\ ove ci sono j cordoni dei militari in el- 
‘metto. Alla caserma la : sentinella pre- 
senta le armi come del resto sì era fat- 
to all’uscita della Metropolitana. I pa 
lazzi e le case sono sempre ornati di 
vessilli, di drappi e di fiori come dome- 
nica sera erano spontaneamente iliu- 

«minati. Il gettito dei fiori dall’alto con 
tinua in tutte le vie. Ma diamo uno 
squardo d’insieme al Siate PIE idIoO 
del clero: 

Capitolo Metrop. Canoni Onorari, 
i professori del Seminario centrale con 
a capo in veste prelatizia mons; dr. Biu 
mat; i Parroci della città; il Seminario 
delle Missioni estere; i Fatehenefratel-   li; i Padri Cappuccini; i Padri Fran- 

slovene ta città e Provincia; 

con la parteci pazione di circa 10€ 

| UNA PROCESSIONE DI QUASI 
cescani; 
diocesi. 

Le Congre gazioni Mariane italiane è 
; le e- 

ducande delle Orsoline; l’Orfanotiofio 
Contavalle; una schiera senza’ numero 
di giovanetto bianco-vestite sotto la 

o guida delle loro maestre; il Circolo Gio 

nali la maschile; lerappresentanze del. 

VU.EC.; la Societa Operaia catto- 

lica femminile; la Federazione Catto- 

lica; i diversi gruppi di Perziari; le 

TON del SS. Sacramento; precede 
Mons. Castelliz. Seguono. 

1. Una colonna di giovani stave nel 

loro caratteristico costume. 
d: Uomini sloveni sic corni, 

guono denne, 

2. Altre giovani con fiori e dediche 

su lunghi “nastri pure in tostume. 

4. Altre giovani istriane pure col lo- 

ro sfarzoso e caratteristico costume di 

1 balesiani; i chierici della 

Se- 

stoncino celeste, 

tando inni sacri. 
6. Figlie di Maria slave e ‘poi uo» 

mini, 
7.1 parroci di Fiumicello Sagrado, 

Mossa; Gradisca; Staranzano, Vapri- 
ra 1 Cormons. 

8. Fanfara dei fanciulli abbandona- 

ti ela banda del Convitto S. Luigi. 
9. Circolo Cattolico di Gorizia, Gra- 

risca e quello di Lucinicco, 
10. Frati e dietro a loro i Gesuiti col 

Circolo Giovanile. 
11;-Banda Cittadina. 

‘12; Alunne del Lyceum Notre Dame, 

quelle delle Orsoline 

13. Bambine del Honsto di Luci- 

‘nicco con nastri e dediche. 

Santo. 

15. Altre Figlie di Maria. 
16. Una pittoresca teoria di giovani 

O, giovinette a gruppi di tre e dr quat- 
tro nei loro sfarzosi costumi friulani 
a tempo, tutti in seta a colori vari. 

. Coro. t 

"n .Il carro trionfale con l’Icone. 

20. Autorità. 
21. Altre figlie di Maria con altri 

numerosissimi Mieli, 

Chiudevano le Sezioni Goriziane. 

Fuori di Gorizia incontriamo archi 
trionfali di bellissima fattura. Talora 

sugli archi bambine biancovestite che 
gettano fiori, Il più bello è dovuto a' 

consorzio dei falegnami dj Salcano al- 
l’ingresso del paese. Altri ne trovere- 
mo Zia Monte ove cinquemila pelle- 

grini hanno bivaccato tutta la notte, 

ed ove veniamo preceduti da migliaia 

e ‘migliaia di altri pellegrini. 

La salita pittoresca 
Aile Colonne la processione ha una 

lieve crisi di riordinamento. 
H' come una grande manovra in ese- 

cuzione. A. Salcano si sono aggiunte 

nuove masse di devoti. 
° Una colonna del corteo procede sulla 
via del Monte seguita da uno sparpa- 
gliamento di pellegrini. Il carro senza 

più l’Effige va sulla via di Plava ad at- 
tendere che Salcano jsia sfollato. Le 

autorità svaniscono. La forza scompa- 
re. Sono le undici e trenta. 49 
Sulla vallata stretta e sull’ampia con- 
ca dilaga il sole. La pietraia del S. Va- 
lentino balza su dall’’Isonzo. limaccio- 
so giallastro ancora viato per gli ac- 

quazzoni déi giorni scorsi. i 

La valle serpeggia lontano, lunghe 
vette sfilano nell’azzurro. Il fiume sgu-   

  

scia tra quei giganteschi macigni. e cor. 
‘re in fretta verso l’ aperto. 

Alla spicciolata sui fianchi del S. Ga- 
briele, memori di giornate sanguinose, 

| sale verso la Sella di Satenn una mol- 
titudine varia. 

Giù sulle balze dirupanti verso V'I- 
sonzo tre cimiteri di guerra mostrano 
nella limpidità mattutina, a tutti, al 
Cielo pietoso e al Monte Santo il dolore 
e la desolazione dei loro. tavolieri di 

croci e di poche lapidi. 
In quelle innumerevoli fosse colla 

carne sepolta. e dispersa nella putrefa- 
zione pare sia sepolto e ‘disperso l’ulti- 
mo: eco del cannone, 

seta. La loro colonna è chiusa da quat: 

tro giovani portanti alla a un ba- 

5. Altre donne slave poi uomini cone 

14. Quelle del circondario del Monte 

Si.avanza la seconda colonna. Nel cen 
tro di essa il capitolo e S.A. il nostro 
Principe Arcivescovo precedenti la Sa- 
cra Effigie portata a spalle su un tro- 
netto da quattro sacerdoti in rocchetto. 

E dietro folla, folla. 
Segue a cerca di fendere l’ammassa- 

mento devoto la carrozza Arcivescovi- 

le. 
Ad una cava, il centro del corteo si 

pone in, uno spiazzo sul fianco della stra 
da. Così la carrozza arcivescovile ha 

spazio per accedere. 
Salgono in essa Sua Altezza e Mon- 

signor Sion, 
n veicolo procede a buona andatura 

verso la Sella di Gargaro. 
La processione riprende col suo len- 

to incesso a salire la lunga via. 
Su una balza erbosa molta gente si 

siede, svolge i suoi poco misteriosi in- 
volti, e sferra un furibondo attacco al- 
ic munizioni di bocca. Qualeuno ha a- 

vuto la pazienza di portar seco un fia- 
sco di vino. Le colazioni vengono con- 
sumate poco silenziosamente. Talchè si 
ha V impressione disuna folla di gitanti 

che consumi il consumabile, oltre be- 
ninteso alle calzature ed ai vestiti. La 
lunga via da Gorizia a Salcano ha mes- 
so tutti gli stomaci in disponibilità. E, 

sì sa, lo stomaco non è un personaggio 

cui piaccia far dell’anticamera o che si 
adatti a lunghi differimenti. E poi” c'e 
ra in vista tutta quella salita. E c’era 
il caso di veder un ammutinamento 'géè- 
nerale di tutte le-forze fisiche. 

Si mangiò e si bevve. E per chi non 

aveva portato da bere, c’era là sotto 

un cartello con tanto di «Cava di eal- 

ce» c’era, diciamo una spacciatore di 

passarette che per una lira era dispo- 

sto a cedere la benefica gazzosa. 
Su quella balza ci mettemmo anche 

noi. E 'distruggemmo in brevi minuti lo 

intomodo involto che da Gorizia aveva 

portato fin li. E intanto dietro a noi sfi 

lava spicciolo ma ‘continuo il devoto cor 

teo. 

Verso la Sella di (Cargaro 
Sulla Sella di Gargaro si vedeva una 

folla dispersa ma densa tuttavia che 
attendeva l’arrivo della Madonna, E 

alla radice del monte un apparecchio 
indecifrabile. D’un tratto le note lon- 
tane di una banda. Più che altro si udi- 
‘vano colpi di grancassa e da quelli si ar 
guiva la presenza e il funzionamento di 

una banda. 
La prima colonna era '‘fistbile, lonta 

na interminabile. A un certo punto si 
‘muppe in.due metà. Una procedette per 
la carreggiabile. L’altra prese una scor 
ciatoia e si trovò ben tosto sulla Sella. 

Sul Monte, dinanzi agli edifici sven- 
tolava un enorme tricolore. 

Sulla groppa verso CFaTenTo O 
vano i fedeli, 

Oltre le due metà della prima colon- 
na che procedevano compatte, altri tron 
coni di corteo si sfilacciavano per scor- 
ciatois, sentieri difficili. 

Pareva che forti masse prendessero 
d'assalto il Monte dalla Sella di Gar- 
garo. 

Dietro a noi passava la colonna prin 
cipale. Quella della Madonna. Il Clero 
recitava il Santo Rosario. Qualche erup | 
po cantava. Il fortissimo sbalzo dalla 
imponenza della processione da Gori- 
zia a Salcano alla umiltà divisa del cor 
teo da Salcano sulla Sella era da tutti 

sentito. Non che desse cattiva o meno 

buona impressione o che fosse disdice- 
vole. Anzi era una muova sempre pii- 
toresca perchè più vasta e visibile ma- 
niera d’onorare la Madonna. Tutto il 
Monte era sparso di pellegrini. Non vi 
era strada, non viottolo, non scorciato- 
ia che non brulicasse, per cui non fosse   

  

difficile passare. Certo mancava il car- 
ro, mancavano gli angioletti, mancava- 

  

   pm
 

riivata al quale avrebbe perdorso "il 
tratto di direzione opposta e, dopo a- 
ver doppiato una rupe sporgente, sa- 
rebbe apparsa vicinissima alla Sella di 
Gargaro. 

Qualche nuvola poco simpatica attra 

versava il cielo. Una brezza alquanto 
molesta faceva rabbrividire spécialmen 

te chi avesse sudato nella salita. 
Quando l’Etfige fu giunta dappres- 

s. S. E. e Mons. Sion presero il loro 
posto. Il cortèo era riunito. I tronconi 
di colonna, e le colonne s’erano racco- 
state. 

Quella che riprese la salita era un’u- 
nica massa molto ‘più ordinata, com- 

patta. 

La folla della vallata di Chiapovano 
Si prese la via verso l’estremità sud 

est della vetta del Monte. 
Gruppi variopinti di folla chiazza- 

vano le pendici tutto intorno ad un ar- 
ce d. verde e di fiori. 

Lentamente si progrediva a pela 

volta. Il coro del Duomo intonò la Sal- 
ve Regina. 

Ormai si vedeva distintamente sen- 
za inciampi la dolina di Gargaro, chiu- 

sa-.tra il Santo, il San Gabriele, il colle 
di Bitez e la scarpata dell’altopiano 
di Ternova, Ivi nell’agosto 1917 era av- 
venuto un terribile massacro di gioven 

tu. Dopo ‘lo sfondamento di Canale e 
Auzza, le masse di aggiramento italia- 
ine avevano fatto cadere il Seumer, il 
Jellenig e Ja Planina, Un distaccamen- 
to di cavalleria lanciato per Bate vi 

irruppe nella dolina di Gargaro col- 
l'intento di salire sull’altopiano e far 
cadere il San Gabriele e il San Danie- 
le. Ma ai piedi dell’altopiano fu schiac 
ciata dall’artiglieria austriaca e da ni   fiche di mitragliatrici. 

La dolina è forata ancora dalle gra- 
nate. Arrivati sotto l’arco la proces- 
sione sostò, 
rosa prpolazione della vallata di Chia- 
povano s' ndeva ia Madonna, con a 
capo aleutii sacerdoti. 

Un'imptrente eòro di uomini e don- 
ne accols. la Sacra Effigie con un me- 
lediosissime salato sloveno, composto 
dal M. R. don Vodopivez. Dirigeva il 
processione, mentre dodici bambine 
coro l’:gregio e’ mpositore in persona. 

Ps1 la nuova folla si incluse nella 
|spargevano di fiori il terreno su cui do 

va passare la Sacra Effigie. 
Quei buoni contadini accolsero la lo- 

1x0 regina e Protettrice con evidente com 
mozione. 

La Vergine che siede sul Monte ail. 
piedi del quale Gargaro e rannicechiata 
ca altri villaggi ‘in distanza vivono fi- 
denti torna su quella Reggia da tanto 
tempo Gesarta, vicino ai suoi figli della 
Valle di Chiapovano che come tutti la!   

  no le palme e molti. altri gruppi di me- 
ravigliosa bellezza, a cui era impossi- 

bile far sostenere la fatica di quella lun 

ga salita.. E questo fatto ebbe la sua 

‘Importanza. 

Riprendemmo cc Monna marcia. La 

forzammo e per una scorciatoia salim- 

mo sulla Sella di Gargaro. Ivi era fer- 

ma la carrozza arcivescovile. E vicino 

alla carrozza, S. A. accompagnato da 
Mons. Sion attendevano la. Madonna. 

La colonna principale era scomparsa 
| troppo rapida avanguardia, della pro- 

hanno cara, via dal cui affetto Essa è | 

maggior oggetto per la vicinanza fa- 
migharr) 

Fissi hanno atteso il suo ritorno con 
ansia. Finchè la Madonna del Monta 
Santo era a Gorizia Essa era lantano 

dai laro cechi, era. divisa da loro da 

un baluardo, che raddoppiava la distan 2° ; I 

. Ora sul monte Essa sarà vicina. È 
se non vedranno la Sua Immasine, ve- 

dranno, il Monte, vedranno il Santuario 

E ciò 1: ddoppie rà la vicinanza. 
E molti di quei contadini, senza dub- 

bio pervasi da questi sentimenti pian- 

gevano in silenzio. 

Gul Monte 

Il cielo s ’era offuscato. L'ombra oa 

le nuvole basse si stendeva fredda e 
cupa sulla valle e sugli scoscendimenti. 

Su per la scorciatoia tra la vastissi- 
ma petraia il corteo saliva. E la testa 
si allungava verso la vetta mai vicina. 

La precessione si contorceva avanti 
lenta solenne. La coda si sistemava. Br 
ra l’una dopo mezzogiorno. A poco a 
poco la processione raggiunse la vetta. 

A poco a poco vi sì distese. 
Ad un certo punto s’incontrò colla 

folla di quelli che dal giorno prima o 
dalla mattinata attendevano sul Monte 
e di quelli che avevano formato una 

al di là di un dirapò. ‘Era smi ver i lb 
so uno svolto lontano verso Plava ar-| 

Tutt’intorno all’arco nume 
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TIE ORE 
   o RN On Chiesa 

Verso le tre la Madonna rientrò in 
Chiesa dopo sette anni di assenza. La 
Chiesa era stipata di gente. Folla al- 

l’interno. Più folla di fuori, Il molto re 
verendo don Marold pronunciò un bre 
ve ma commovente discorso in italiano, 
ricordando le peripezie di guerra della. 
Sacra Effigie e la sua profuganza. Ri- 
cordò il suo ritorno a Gorizia l’anno 
scorso ed ora le diede il benvenuto sup- 
plicandola ‘di ‘stendere come già prima 

della guerra dal sacro eremo il suo man 

   

ga e sui figli della pianura. 
Un analogo discorso tenne al popolo 

in sloveno il molto rev. Giacomo Reiee 
decano di Salcano. 

I due oratori commossero vivamente 
quella. minima parte di fedeli contenu- 
ta nella Chiesa, ai quali fu concesso di 
‘udirli. 

Indi S. Altezza intonò il Te Deum 
e comunione perfetta di pensiero. Poi- 

chè tutti sentivano dentro di sè il bi- 
sogno di ringraziare iDio che ha, voluto 
questo imponente ritorno. Tutti senti- 
var:0 del loro cuore levarsi la voce in- 
tima della lode a Dio e in quel canto sa 
pesano di esprimere ne le forme miglio 
ri i] loro intimo animo. 

benedisse la folla. 

la sostò a lungo sul Monte. E sosta an- 

cora. 

Monte si sfolli passerà qualche giorno. 
Gratitudine e preghiera. 

compagnia alla Madre Santissima orà 

gia. 

Alla sua Reggia Alta e severa accot- 

ziarla e supplicarla. 

La devozione dei figli per la loro 
gran Madre è stata misurata dall’im- 

suo definitivo rimpatrio. Da lontani 
paesi è venuta la gente a onorarla nel 
lungo viaggio, 

  

ta portata a termine con coraggio & 
perseveranza dal M. R. dott. Luigi Fo 

falina Snidersig, 
Per la riuscita della, giornata di ie- 

congregazioni mariane, le signore Sn 
dersig e Muravetz e la signorina Pre 
seim Teresa. 

È Una “lode va al Comitato infaticabi-. 
le   alle Suore Orsoline, che prepararo- 
no ghirlande, fiori le vestine delle an- 
gio! let tte; SUA Giunta Provinciale, al 
Municipio e dall’ Associazione dei Ne- 
gozianti che diedero vacanza. 

Il Commiss. Cav. Pagliocchi coa- 
diuvato dal cap. dei RR. CC. Mosso- 
brio assolse il brillante servizio di P.S. 
alla Processione. 
ge 

Motizie in breve 
Il direttore del «Cittadino» di Geno- 

va, prof. Rota, ha offerto domenica un 
banchetto all’on. Anile nell’ occasione 
che ij Ministro si recò a Genova per vi 
sitare ie scuole e i musei. A] banichet- 
to hanno partecipato anche l’Arcivesco 
vo Mons. Signori e gli on. Banderai, Pel 
lizzari e Cappa. 

coito 

  

Per l’ incidente di Innstiraio tra italia 
ni e austriaci, il governo di Vienna, in 
seguito alle rimostranze del nostro Min. 
ha espresso il suo rammarico, riconoscen 
do che l’agitazione era ingiustifivata e 
che avrebbe prese misure severe per la 
tntela dei nostri connazionali. Intanto . 
uno di colpevoli è stato arrestato e gli 
altri sono ricercati. 

50 mila lire il Re ha elargito in fa- 
voré delle vittime del disastro di Se 
zia. 

Il padre dell’Amb@sciatore' a Parigi, 
er. uff. Giovanni Sforza, esimio cultore 
di studi storici ed autore di opere tra- | 
Gotte anche in lingue estere è morto do   

cessione. 

menica nella sua. villa di Monti gnole 

(Massa Carrara). I i 

(
S
a
l
d
i
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AL
; 

to di benedizioni sui figli della monta- 
D è 

che fu cantato dal popolo con fervore. 

Infine /S: A. il Principe Arcivescove. 

La processione era finita. Ma Ù fol-. 

Calano as continue. Ma 1 fedeli 
sono vasta molt Itudine e prima che ill 

Questi due inni umani terranno gran. 

menso concorso di popolo alla festa del. 

L ui opera di otanisgn zione è sta- 

gar coadiuvato dai sigg. Carlo e Na-o 

ch’è ritornata nella sua vecchia Reg-.. 

reratino d’or innanzi i fedeli a ringra- 

rl sì prestarono moltissimo, eltre alle 
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Îì i niugin'la nota abilità dell’illusionista Heln ‘ndall de i no 
= I 7 ro vi i Î 

| (ONKomorando il nile dI I Uranio sionista Helmann sindaco che la ricevette affabilmente Segue la visita alla Mostra che è in-| CONgresso di Milano un mandato che si | do che l’intransigenza massimatstà DÒ 

a necessità tali 

hè è notorif    

   

  

con quella serie di mistificatori i i- al ag RR DES DCR TEEtALi, LIA 

atori ipnoti- ed al quaie espose lo stato delle co-| vero riuscitissima sia per il numero dii può riassumere 11 questa espressione. | Le anche i centristi nell 

È 
È » "gaia RE 16) j restici G v e ; ) i ; 

.  tmponzo Carnico, 30 settembre. | usi PATER ..|.comevper la qualità dei prodotti espo- L’oratore enumesra le difficoltà incon-|che essi hanno fatto praticameltt’ aMiNe 

Ìn questi giorni giunse al sortoscrit- | Saggio Corale, — Non poteva avere | HLmo signor Sindaco di Premariacco:| sti. Interessante riesce la visita alla irate dalla direzione nell’espletare ta- | pera ‘concorde coi compagni di dest Mu 

‘to una lettera dal prot. Giovanni ‘l'ebal- | PIU grande successo il saggio che la! l sottoscritti delegati a rappresenta-| Mostra di Apicoltura, mostra che a le mandato, ultima fra iut:e il tuello | è sarebbe ora indegno che li sconfes I} Igt 

dini, Direttore della Cappella di Lore- bocietà Corale «Jacopo Tomadini» die- Te i comzianti disdettati dalle rispet-| virà di incitamento a de sì che lodi impegnato fra direzione e gruppo par-|sero, Invita i massimalisti a rile Ri È: 

t0, amico intimo di Don Domenico ‘l'es-. de l’altra sera nella sala al Cristo da-| tive colonie in Premariacco fanno pre- | stria apistica abbia ad pen ‘n Car-| lamentare nel quale | duo ‘ol sident al fatto che qualunque partito poi ini] SOVIaI 

ssitori.di Moggio e riformatore impavi- |\vanil a numerossissimi uditori, I cori isente all’autorità comunale quanto se- nia quell’avvenire splendido «HB giu- combatterono ad armi impari perchè | deve domandarsi se un determinato #04 di U 

la direzione tutta soliecita a dî conser-|to convenga 0 nion convenga per 
a i 

ff 

do della Musica Saera in Friuli, Kceo | magistralmente'istruiti dal M. Cozzaro | 9°f: stamente si aspetta 

1 3 i i Ri ci dA \ L'’odier citazione 9 RI Da Sa x ; i »,x : . T° è “LA: “E . Attica ;az4ath | 

1 Baio i lo furono di una fusione e di una tecni | vi ce agitazione ha origine La Mostra verrà chiusa oggi stesso. | Var l’unità del partito, circondò di | migliore situazione politica. Las i 

: Ustin Dda in tt aa Ta Re pa o 
a s È i ; = dada NterDas MMiosta 

. A & Rev. Don Faleschimi! ca E CRE parecchi conduttori di ter. SAN MARCO molte precauzioni. 1 SUOI attacchi, men- | rappresentante della terza interi al sd eat pSte 

l’ha fatto pena e commozione pro- Gli applausi ed i bis frequentissimi reni appartenenti a questo comune s0- tre il gruppo decisamente avviato alla |le, dice che contro il programm4 Sa api lutto 0: x 
Fia L0C4 Ue in 

Za di. 

:t9 ti 3 iL Rei è Sur» Q, Oi SAT eRe ued I° cmastaratti: . x: . + : 3 ] 

‘no stati disdettati dai rispettivi pro-|SCOppio IMprovriso di mortaretti| ribellione usò di tutte le armi, della tingentismo enunziato dall’on. 

fonda l’apprendere dalla Sua lettera del dimostrarono più che a sufficienza la sod 
nai 

*) ; "pr 1 - e > I i ' * 5 Lo . "] s TP] { ja] mit ì li rn 
pra #0 gra s RIE et Sat a e 

. 7 e ati all! 5 lana dle 

= corr. la fine santa, ma umanamente disfazione degli nvitati, che non furono ; Li e specialmente dal s1gnor Gior Due feriti dialettica e della critica e non risnar- | deve sorgere invece nel partito un è cdi Ul “i 

olorosa, del caro e davvero Grande parchi di lodi e di incoraggiamenti per | gio ontoni senza un motivo plausibile Do È ; 7 dell miò accuse. La lotta contro la Donfe- programma che esiga una linea dl “d îon CONI 

| ones SR ia ji Spi omenica in occasione della annua- a 3 Do > *- A  . ‘Dioli è DOM Client 

i onesto che possa in alcun modo giusti- ; 3 : 3 Ra derazione del Lavoro che per bocca dei dotta netta, esatta precisa. Egli è Pi e 

n 
IU e Ozz si sOnO 

Don Domenico Tessitori, Egli era inol-|il giovane maestro concittadino, che 
della discip! 

trato negli anni senza dubbio, ma uo-|©on non levi sacrifici in breve tempo, 

mini simili occorrerebbe, per il bene de|Seppe creare una massa corale degna 

la Società, che rimanessero sempr in delle tradizioni antiche Cividalesi. | 

vita. VA Domani daremo-una più ampia rela- 

Fu nel settembre del 1895 che ci re-|zione della interessante serata, che cer 

le sagra alcuni giovanotti del paese in 

  

dc i Pv l’espulsior i coloro che 

segno di giubilo come s1 usa Wadizio °° tattica collabolazionista, La di NE > Di "a Set di 

- , ; o ; na tattica collaborazionista. La dire-|colpevoli deil intrazione veni: 

trattative nelle quali i disdettati non nalmente in GIO le sagre sparavano | ,;one cercò tuttavia di mantenere l’u-|na, ma vuole involgere nella 007 da Niro 

hanno lasciato intentato alcun mezzo dei meiiprpia: pAccideltalmaato pal sta 1 tit da 0 le ad Î i = da di di col ) na ttratti da BAdelle 

se 2 Merita x 14 ea È Ù ) . | nità del partito Ino @ quando sp trovo | danna tut i coloro che atta #6 Me È; 

er addivenire 20 tb x lo scoppio improvviso di una.carica, T1-| 1. e 1 : si . st s 1 pre ent 

Db re ad un onorato accordo, PP È ; di ‘fronte all'ordine del giorno Zirar-|raggio di una facile parola 0 al PITT 
© DO : del colti lagliat 

suoi dirigenti dichiarò volere le mass® 
Dagit 

ac 
ficare simile provvedimento. 

2) Sono. intercorse lunghe laboriose 

* #15 se SU : i accor è sta (0-5 ?| masero feriti certi Uliana Marino di) ;._. i ;tor 

cammo assieme a Sekau (Stiria). Come | tamente lascierà negli amanti della mu | + ROS, a anni 27 e Michielini Davide di anni 19 dini che, proclamando l'autonomia del | stigio personale dei sostenitott Joni Mossi 

ricordo bene quel ‘viaggio; per ‘quanto | sica e del canto un caro ricordo. ciò. per l’ostinatezza padronale. da b Sh Le 9068 Da ‘| gruppo, sanzionava la ribellione, La |laborazionismo, hanno ceduto alle d Mer peo 

ris rta i 3) Si verifi Ambedue ‘vennero trasportati dur-| Si. Liù x setto SETT da ED : tendano Piga Aipete 

sieno ‘trascorsi ventisette anni, da me FLAIBANO | 8) Si verifica malumore ed appren-| ,..nza all'ospedale di Udine dove i s direzione ritiene però che, ormai non | dottri,en purchè costoro intedaDO "dm PE 

‘eoneluso cor una gita a piedi da Cor-| Ricerche falli Li sione sopratutto perchè il signor Pon-| 2... i Lio SEI SA ia possa esservi soluzione diversa dalla e: | enoscere il proprio errore. a sé oO: 

tinà d'Ampezzo a' Belluno. Ricerche fallite. — Lv’altra sera. fu|toni dopo data la sua parola al Dottor | Nam PIT Ra i 33 del caso |‘ ulsiona dei dissidenti atto questo che | ta è rinviata alle 15,0 iL la 

i : 
6 ; ° : . di K | nt Api ih 5 A L » La ; AGILE Vada IC È . 

“e Dutigue sl 17 ottobre si celebreranno CIA Parenno dei RR. CC, di S. Da| A. Faleschini Segret. dell’U. del La- Cs stica i rappresenta un danno mincre della coe KS Od di jerl °° d 

Si: niele, il quale accompagnò i | Egr are Re LI ni 20 ed il Michielini in giorni 40. SRO Ca IS a Seduta | ridiana iUce de 

n pagnò il querelan-|voro avrebbe ritirato la disdetta per al- i e | sistenza di forze in contrasto che si pa- eduta pome: idiane Ha sedi | Utta 3 Ne 

i 
eli 4 [a St 

ROMA 2 (per telef.) — N22 ge 

& Moggig fanzioni di trigesimo per VÀ "11 d ap OC îNte di 

ta pomeridiana Baratono pré5” . i 

pica benedetta del caro Estinto) Im quel 

‘’giorno, nella S. Casa di Loreto, mi uni- 

vò «toco corde» alle preghiere degli a- 

‘mici Friulani. 

“Se le circostanze e le condizioni ma- 

 eriali stésse in cui tutti ‘siamo piom- 

bati, non me lo impedissero, farei di 

tutto per venire di persona Moggio a 

“recare un fiore, a deporre una lacrima, 

‘ 44 esprimere ‘conla parola un. rimpian- 

‘to, a dare un saluto alla salma del ca- 

    

te de oa in ARE cuni coloni ch’egli riconobbe laboriosi, | - * * %* ralizaziio a vicenda 

re i resti dei suoi; antenati, e 1 - sti tuali nei i OGNI | i che i ui 
e E Si RR ee N a Lea 3 si è Di qua e di ià del Tor re L’oratore ricorda ciie il partito. ha Past suo n aa jp” | Menza è 

Lai ia LL pasa RETRO È LI 6 aa Sa 
sempre proceduto per eliminazione e ca! - 1 non sure are il USA Vi 05) Bin; 3 

ra di abbassamento del pavimento del- dere ai ‘coloni È sua Li tà S SA L'altro di due cognate vennero a li ce? SES a a o SP - i ap n ‘tt | Alioni fi 

Ei Rlca: di dsaclarii Vontror Wil a | tigio tra loro. Se ne dissero in lor fiori- la tenacia è la salvezza dei propositi. |S1D1e BedortLo;iDisaa reo 190 i cent; c 

Siccome la ricerca visuale non dava |sottoseritti x nome di tutti i Giodiebta i tezlinguamzia», di coste ndi crude S|, we La wr ni intern ceniniio i Si dichiarò os A * fi © 

alcun risultato. il Rosmini fece un po’ |dal ca: sobria Rn Ò ‘ [dalle parole passando ai fatti si sareb- |!!! a va VeCAI 00M ; RT ni EE 5. x ao ci i So Friu 

ai oo ARTE 1 CR allo LG di Sin bero vicendevolmente strangolate se | #!0ll! abbastanza vivaci che sì protrag- l’espulsione; se mai revision 3) } Bo; 

per, sapere l’ubicazione precisa delle rano pronti d i Si PRI, » non fossero , sopraggiunti 1 rispettivi | SONO anche dopo che Lo Talog a a ra pal rir pil di Sînd: 

no } a sostenere com ogni Mez-| mariti a ungerle... col sugo di bosco: to. di parlare. Ristabilita lo calma il|nistrazioni locali, poteva appa in@ nell; 

sue due nresunte tombe e dove fossero eittimo i lor ea 3 
sf * FRE n SI 3 - 

I zo legittimo i loro diritti confidando ; p» proprio vero che due e un topo, due | presidente scioglie la seduta rinvian la collaborazione, ora ‘non lo “peggi Uaaniz, 

i 
ai destri non è lecito il loro #7° ig eza 
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ca 
. ST, rp n 1 < d q î 4 > SRO 4 È LI pa 

e 

‘micé e dell’Apostolo fedele. Îlie- state trafugate le ossa dei suoi ante-|che le autorità stesse con rovvedi- 1 È n) È ; Ae 

i Ù n ; si a n i si ° | nati. 
Son 3 I get FRI Une a ; di- | cani e un osso, e.due mogli in una ca- doia nel. pomeriggio... i 

Mibito 

Sa lirigere 10 stesso la (8°eSS8 | Dalle brevi ma sicure ri 3 o, di giustizia sappiano elmulate | <a non vanno mai d'accordo. Nella seduta, pomeridiana prende la| mento. © ATA 

|! fumebre»' in mezzo ai vecchi e' MUOVI| be il ri x sicure risposte che ne | eventuali dannose divergenze. _ I parola Von. Modigliani il quale chie-| Chiede ai massimalisti fede #_@ O Her 

Sid gi ; ot noto _|ebbe, il ricercante pare sia rimasto con i dina | Pr (RA Si 1 ] Dr”. d'i; Qst 

amici del Friuli. Invece... inutile pen ) p (Seguono le firme). > x * de agli anti collaborazio nisti che.spe-| gresso di Bologna se credono al pei dei to, si 

| 
e 

le 1agioni | poter instaurare i soviet colla 00 40 a cda               “sarci. Il viaggio è lungo: la stagione ISo che A esisteva RO I Sindaco promise di interessarsi e Brev Î. dalla P inci cifichino più chiaramente 
19 

è inoh è molto ‘propizia, e gli impegni di DAT SUA POSTI E che la pietra pa-|ciò per il bene e per la tranquillità del Provincia che li.inducono, ad accusare i collabo- lenza; Occorre chiarezza, Entra, di (i NO p 

© qui Sono! impellenti; la mia salute è vimentaria coll iscrizione Antivari non comune inviando all’uopo il seguente -A PORDENONE il Consiglio Comu-. dei * ; Ha x 50 di - pul- tema della collaborazione suse gi tog.€ q 

assài precaria, e per di più sono sempre era che una semplice lapide ricordo di|telegramma al Prefetto: nale si riunirà sabato sera per trattare se "7 3 Sh dr vero ‘pandemonio. ‘ap 0 Di lay 

sotto il peso di una sventura che, sebbe- persone {orse anticamente sepolte fuo-| Prefetto Udine: «Segnalo agitazione |importenti oggetti posti all’ordine del È S > i Disp SE omerici ‘0 Riesce di, nuovo a parlare e i a. puirie 

‘Ge ‘dati da otto mesi, ‘pure, essendo la s° dall ambito della Chiesa. coloni appartenenti questo. comune di- | giorno, tra i quali le dimissioni della | Li MPS de PREOE È ‘° l'una scissione del partito creert. pi go & 

‘© $erza ‘che mi colpisce, soverchia ogni 5 questa constatazione, che non sdettati rispettivi padroni. Svoltosi co-| Giunta.‘ la et O E IRRORE RISO partiti in aspra lotta che esatl Pi te Per 

©. mia forza morale. | diede. | effetto aspettato al de Rosmini, | mizio davanti municipio anche con e-| — Questa sera al Pollini agirà la.tan piata MeAiarA ugereo s i i] socialismo e lo farebbe 2 ant picco 

l'iderivo lo stesso anche all’amico questi sì ritirò abbastanza tranquillo. lementi appartenenti altri comuni dellto attssa compagnia russa. Giovedì a- averi denialalda CRUAPOTAT IA PEODre name masse Ricorda Ja im, sDlicen 

Franz. I Intanto la popolazione attende ansio- | circondario, nessun incidente. vremo vn concerto del meraviglioso vio CHARSO > DREERS sia, si: apprestava %sl tellg: elezioni ‘ Riscuote applaus! ° fi ho. Ù 

‘Ella, pregando per l’Anima eletta |59 lo svolgersi d’un processo, che ver- Rappresentanti agitazione conferito | inista quattordicenne Guidi, POPRIINTO quia o CHUNIN tata DE terruzioni Nasce un nuovo co d me dame 

non le detail sa circa la manomissione di tombe nòn-l'imeso in municipio consegnaronmi me-| (A FAGAGNA è giunta, ati insa proletariato e sì meraviglia che 1 col- da do Riad bhe siti sì deve and od di de) 

mia piccola figliuola quindicenne, e ri- |P, esistite fuori della mente dei so-|moriale che trasmetto a parte». gni; proveniente da Sandrigo, dove ri- labagneigpist, pon pen lano Iase a dio comunisti. Cessato il quale afferme dla; Pres 

“ eordi il padre desolato, affranto, stan- gnatori! “eo . Speriamo che l’autorità voglia prov-|posava dal 1919, la salma del compian- en SI che tutti i porsi sono pIODanat ia aLe iii Sr oi moral! A ve za € 

co RIVE D'ARCANO : | vedere: ne ha infine l’obbligol. >» ‘©’lto Valle Tito di Guglielmo, soldato del È & SSRMPRIIA i SRP, PaFg4S “omini del socialismo, desi Di LIE da 

Con ogni ossequio suo dev. Paese in Festa. — Sabato scorso Rive TOLMEZZO 3 Genio telegrafisti, morto nell’Ospeda e aa MECRRONITO NICCOLINI. Pen fo@glar tutt | ivo - 

| maleonti come te... fl ; 

e.
 

i anni Tebaldini d’Arcan ra ] SISI Archi tri i ] i a s Pacasc ae 

x 
È 

Se d’Arcano era in festa. Archi trionfali] La Mostra di Frutticoltura le da campo OII1. la lotta di classe, si trasformino in ; ina I. 
Parla poi l’on. Buffoni °° sco! 

I Maestro Franz, che riconosce riel|abbellivano le contrade, bandiere tri- D i Lai L ì ill Venne calata, dopo un saluto dato dal o d ia 06 

DL. 
stico a ebbe luogo l'apertura dei-{ 4 -Burburini ; nifivani Lol (Laiche 2008 divers quello che è -cf&ne, d { 

povero Don Domenico il suo primo Me- colori sventolavano alle finestre, multi p RIST È i È AE È n dh da rag. Burburini a nome dei Combatten- o L oc Di : C } È # SS = gola di estremismo ed infin@; sint Ue è» 

I nciata Mostra .di Irutoacultu: eo . LA sono stati finora. Conclude aftermardo: Lic4 :pess! 

annunciava Mostra, Ul ti, tra la commozione generaie, nella SARAS nora, Conclude affermando: | tcsimo, Treves, che viene SP* bn: 
; ; n 

  

  

    

cenate nell’arte musicale, vuole pren- formi manifesti inneggiavano alle cam h gare iono 
li i RAD piso Ritorna 

; 
È ; CCUDA nei tutti 1 Loca) 191 : DI ore \ eT £0 rivoluzio- 3 x A RR 

dere parte alla solenne eommmorazio- | pane nuove, a Mons. Arcivescovo, alla n È SERRE dea D ina ni % E Thi tomba. dei suoi carl. 4 Ho Paese sE noe SE ILVOLUZIO" notfo dai massimalisti.  * > ij gli Milan, 

: “e at ER : RENE erra delia Scuola Professionale «A!b1- T. I ; naria che docrà avere nell'avvenire Wil s ra i eo 

ne, che sì terrà nel trigesimo scrivendo- | concordia, alla fraternità. RO aa iaia A VALLE NONCELLO (Pordenone) a p olizi PAS lincua nel { pel lmemm 

mi: | La piazza centrale era trasformata Ri mirata Lista PIRBESE: lita] Venne trovato impiccato certo Giovan- "Re Lc) TOCCA 5 OSARE a 

. : = % , N ON: rose distinte  persolla: và iS trrgigti so "a i SPE tia NATI ine ndondì ire Mao = SR ; 7 ‘oto si 

«Circa il trentesimo sappia, che ho |in un parco sfarzoso ove, sorrette da al RO #6 I: ; oe j a i N ni Piccinato, d’anni 40, già domiciliato Modigliani, riprendendo, dice che lal ROMA 2,— Con suo decre' di Litta È 

s Se . eli arnia ed alcune venute anci- 5 o a opa ILE RR Se TON i 5 i, -3 1 (‘eps Mi 

«<eritto un «Lux aeterna» a. due voci.|te antenne pavesate di verde, erano al- d Ia i cuni n dn “ ì2.la Maniago ed-ex proprietario di un caf storia non .si fa.a colpi di mano; ma si | tembre il presidente, del Con#o oe 5); ;- 

È 
Le . . . is È x A; Ò N C ala "Da; SO 507 ice PO T; $ hl ba ta  * e A YI e a] dò, NILI Ho i De - 3 DÌ dr 1 È 5 Kc 7 el si i s 

Lasei, dunque, per me quel margine, | lineate ben dodici campane destinate a si Ù dan Tea za la: di LR Hl Piccinato, che risiedeva da tempo afferma con le conquiste lenti e pazien- | attesa che entri in vigore ne! pi lorni m 

A I, È È x Pe à ; SR k -4, :q Ate SS GSC "€ DC i à AAT 
nta 1a x Le È ne , na L2 nea DR E SI a n 

w 1319 d ) d 

perchè voglio essere rappresentato in salire sul numerosi campanili della va- 1 0. i (TR > ca di vi > do a Pordenone, dove ha mozhe è figli, ave ti. degli istituti economici. L'el 2St2 provincie un mese dopo 12 Pioli dl Ste.) Ty 

SI > : ì di Tolmezzo; ing. Moro; i gol ; SAR pe Poni LOVGE RI Ie PES Bini: IU 

quella commemorazione, come si con- |'sta parrocchia. q ai iu da 0 ÎL og ole va più volte manifestato di mettere in| questa cie oggi 1 massimailisti chia-| plicazione nella «Gazzett® - odi living 

; igice 4 o i . do eechetti; ing. Ualligaris Th. i . : LAALE 3 PR SEMO ca 104 e AR © MiMen 

viene ad un vero discepolo del nostro Alle otto, accolto da tutta la popola- ar 1] te PT esecuzione il triste divisamento perché | mano utopia. in un passato alcora Te-|;] Regio decreto DI sottem Dio? da spe 

Palese in rappresentanza della provin- a fszo dialetto i cente. fu anche la loro ‘opinione Ta n leS© ili son sa 

fl'etto da malattia, ; ) anche la loro ‘opinione. Ri-|'estende ni territori antes 6 Aeon 
tt, 

indimenticabile Maestro. zione al suono della banda di Madrisio |. o ne ie 
3 

La Sua intrapresa, è degna del mas- | giunse Mons. Arcivescovo che compila S° Sa Merenerefo ° E Sipgila; A GODROIPO il coro udinese delia chiama in proposito. ad: alcuni decu-|,ubblica sicurezza, ha dispo i i 

simo elogio ed io spero che l’esito co-|rituale emozionante ‘cerimonia pronun- dott. Miniscalco; avv. Tamburini; dr. 
3 io! nr gi. Male 

- ronerà le sua fatiche. «Quod est in vo-|ciando alla fine dell’alto «del trono un 

tis» vibrato discorso, elettrizzando e commo 

ear 45% wa «Fililogica» domenica entusiasmò ad-| menti che:compdoverebbeio essersi | con effetto immediat ano Sc 08 

Masieri; Francesco Mazzolini; CAV. | girit Ri Po eb AR: 1 LI RASIGIEREOÌ con effetto immediato, 5194” mat!" 4N Del} 

si ; LAI } L: dirittura 1 numerosi uditori, con. le: sue massimalisti trovati un, certo tempo Su DLE . IR ove! W f 40 Gax 

Girolamo Schiavi; ing. Rinoldi ;.cav. | cilioite i St d I ) : po SU | esercitati dalle autorità 5° ni | O 

villotte ed i suoi cori, magnilicamente + | ie stesse direttive dei collaborazionisti; | Bolzano e Rovereto le map, n] 
? o St SA 

l 

Tovoschi: dott. Mussv procuratore del %; ti ; sta dl SIE i STRA, 
1% 

; ] seguiti. Ottimo successo ebbe nella VI direttive che s1 sono affrettati poi & zia che a differenza di qua” dOlI                        
        

            
        

          

     
   

  

  
    

  

      

     
    

           

     

    

    

    
      

  

   
        

    

     
     

   
     

  

    
    
   

  

     

      

    

    
  

            

     
  

—  D, P. Faleschini. | vendo i] numeroso pubblico con toccan Re: ccom. Severino Somma; vwidcato 

8, VITO: AL TAGLIAMENTO so siglata al AZAIO FIgoA ta lia: sot ao ji Ghius cha Passeriano dOve RI porto (pure Der \penzeiaro quando, le impossibilità di! tica nelle altre città stat” iu il? poi ci 

ò Case popolari. — Mentre tutti indi- SE n ss giga siastiche. Ì 81; ing. Masieri; il sindaco cav. Can- Cp 3) S RIONI DI NOGARO V’altra FIpcita 1930) PUBALO quando 1 fa-| nuove provincie era sin 00° -£o19 d done 

È gtintamente riconoscono l’estrema ne |;o alutato, da entusiastiche ae0*aI8" | qusio e parecchi altri ancota. i Progr (ti è| scismo, precludeva la via,ad un'az one | gnati da quei comuni nell?” ce 

= SI : zioni S. E. partì per Udine subito dopo dI pio: —. * 4 |sera seoppiava nel deposito una bomba | immediatamente efficace e feconde Great, (CA pe £.; 

cessità di case a modieo prezzo d'affitto | ],sciando i iti . abile fi Tl discorso inaugurale è tenuto dal- . lio hi be: erllcace.e Ieee1Aa, le attribuzioni delegate. ese" tra; 1] 

| «ben pochi anno risposto all’appello che LA o in tutti un imeaneellabile XI! pon. Gortani il quale*fa rilevare «on Le ci, Segno di Li cimgaGio +. dia Non è. vero, ‘continua l'oratore, chel, 1] Comune di Bolzano B® pi nt Nt dai 

i cvenne lanciato alla popolazione dalla pie i . compiacenza il meraviglioso: fediome- RE tota ca A i ne ii collaborazionismo senga a. giovare | ricorso in data 20 settembI? spie Mi a 

is ‘Giunta comunale: Si direbbe che S. Vi- __  NIMIS no della impetuosa rinascita nente Ter- t# S si ig ua bolo dn “aballa borghesia nella sua opera di rIco- | disposizioni del decreto. GI. gol i io 

to ha una popolazione come un qualun-| . La festa del Rosario è quest'anno riu Te Liberate, fenomeno che si ‘accen- ; i FORNI | AVOLTRI domerica pros struzione, dopo la crisi provacata dalla 1922 emanato dal commis, sta! Lo, L 

‘»«que villaggio calabrese. mentre invece | scita davvero inponenttissima. “Già 1@| tua specialmente ‘nel nestro. Friuli e dii poni sagrato Mo nmmegto i guerra.» Quando sì parla così; si con- | le-civile per la Venezia 110: sr0 go” Sa 

“ivono e fortunatamente vegetano fiati i dizioni di vita fiel palese somò pa- che è dovuto in non ‘piccola parte al Lada È ia dale alle dall parte! fonde la ‘crisi economica, che realmen- stabilire in via d’urgen?®. ue a i 

di signori, Basterebbe fare DIZAIE di cifiche, quiete per il flusso dei nume- profondo PC di friulanità che »iperpnmo insta le associazioni p atriotei = lag dt ia crisi ria norme sull’ uso, delle Salle pi: da ni; 

 muma mezza dozzina di essl per constata- | rosi emigranti e per l'ottimo raccolto VIVO SO OT i tiche Aella Carnia, riuscirà senza dub- "pa CR e che larborghesia non attra-| uffici comunali e nelle 19°, elle‘, Li Ù. 1 

LEE TB che la loro borsa puo senza nessuno campestre. Ogni cosa ha ripreso lì suo Di cotesta riuscita friulana, 1 con- bio im sonente.. i - E spa Besa Per L; collaborazicnisii mvece | jpdicazioni delle località € ta V el i tì È di 

sforzo sovvenzionare i lavori per la fon ritmo ‘naturale, buono; la festa religio- oressi le gare le riunioni, le mostre|. p A 08OPPO ‘giunge notizia che la poichè è necessario, ricostruire quel tan | Liazze in alcuni comuni © opto A do o” 

«dazione di un paese, Perchè, questi SI- {<a apparve una Vera manifestazione di che con tanta frequenza sì su eguono,, Ra bandiera comunale venne ac) to di rapporti economici senza dei qua- | ‘ridentina, Il ricorso pe ol: Con” ioni sb 

gnori nop.rispondono? Saremmo curio- animi ‘contenti. rita sono ad un medesimo tempo Indice: ton So Arsiero, dove era stata porta= li mon è possibile vivere al proletaria-| settembre alla president; CgibLe i ug qu 

| ssi di conoscere questi perchè, e tra || el;pomeriggio ebbe luogo la storica | FRS; incitamento. — È ‘©’ ty per l’inaugorazione di un mobumen to stesso, è assurdo Je;inconcepibile che, è, stato dichiarato inaPire del: Mino 

mandare così al PORGE? CRREIDIO a processione in cui trionfalmente il simu È a proposito di frinlanità ACER. to aiccaduti.e per.la consegna. della Cro| si debba rimanera indifferenti al mo-| Jeterminazione 29, sette le puov? N tanta: 

la loro alta e civile operosità a favore |jacro della: Madonna da $ robusti gio- al congresso che proprio in quell'ora |», di Guerra alla bandiera di quel Co-i do con cui la borghesiaisi appresta a ri- | dell’ufficio centrale pe 80-04) 

di una istituzione tanto umanitaria. — vanotti veniva: portato per sa paese. L:| stava per aprirsi a Gorizia; Il Congre “mune; al suono. delle bande, e delle cam costruire de contlizioni indispensabili xincie. IC Ro un. 

—_“. Quell’orologio. —: Non si capisce il corteo sfilò per oltre mezz'ora. Che la.| s0 della «Società Filologica Friulana», pane e da altre ‘manifestazioni di giubi | al; vlvere sociale. Conelude deprecan-| ;upa, rient@ J o iano 

perchè: ima quel venedetto orologio è |festa ci sia segno Vero di pace dura: |:A-ccenna anche al Museo della” Cast | jy,.Al bunchetty parlò anche il sindaco douna divisione che si fonda non su), Detente.® 3 n Visio, P 

| restio a mettersi in carreggiata con i|tura! h 3 | Carica ‘che, proprio un we cSna di Osoppo che aveva accompagnato il| questioni di, principio; ma su fatti CON- |. frorizzonte orientale si; i9” ' dato sec 

i- ‘suoi colleghi ‘della ferrovia. Ad ‘ogni | PREMARI ACCO» ino |t7T. Rei piani SUPertoPi viene ‘aperto Morlica elle 14) 4 di tingenti, e sun una differenza di aP-|\jyarkdin ins iohi dD giaasUr, vi Comp 

0 Partenza di treno o Prppetira siiguel eil per trarre dal pa:sato ammaestramen SA -CIVIDALE giunsero festeggiatis- |; Ronin. siscslasi i Io i] ino tor, so) ly "i 

| ta di Galeazzi adesso — sono moceoli|. Disdettati . in agitazione | 0 e nes Par esi, spinta -er'tende- | ;me oltre 100 reclute, tirolesi per esse-|. La seduta è quindi tolta. i a Mit 

do che vengono fuori e che moccoli! a bg lede disdetto GUSTA al meglio. DI e | resincorporate! nel.9 Batt. Alpini. Qua-| ALT di prete deg diteri.} LGS di ‘Kemal per Ì DIRI L° Lenz 

EE ie quei eretto oro | e EMI a a sepido avesio Gilet [TOO Parma gola lygue tedjea. | La SeUia, AMGMETTERRA, PI IST Li le pori aggpr SOI apparte af flag 

t: . dogio?. n agrarie comincia a farsì pu acuto e ad| coltura nei lontani tempi, dice che in RS |. Presiede 1’on. Matteotti Ziloechi, rap Bara Pe inento. Cons ui put e 

È ini SRI ua impressionare serimente le nostre BI Carnia è necessarlo il ritorno alle ‘Tar RO osti . |.presentante della Linzioha iaia ri STO del Pelo alleata agri A Meta S 

| monica, — Continuano e PrOce=) cifiche popolazioni. Per. quanto abbia dizioni iftiumintto ‘dai ‘progressi della] e ne o della fraziohe centrista, TÌ! occupazione IBteP* , della PÒ cdl Ru 

.. 1don con crescente fervore le lezioni che fatto LUN del È o i o ale ne oa Rena ol Parrraten Vari e | |tiene necessario di estendere l’analisi am) £,,0 alla conclusione eh io “ Cosa 

Cm toe le ani ut none dl iui mesto dl ii oder, OL lO MARTON SO rei e PT pote eso] am 
‘presidente della, Filarmonica, l’egregio suoi, delegati per aC‘ Pais CASS > Troppo nella nostra agricoltura Mon er i politici. Sostiene che il fascismo ri- Ea Hpat La conferenzò. a, pi Milo 

Ci auguriamo di vederla presto a svol [skovpossibile 3 PRO gegordi Nume SP tana si, aspetta dal grembo. SPAerot ia ROMA, 2. = Den mattina venne 1-| vela. quattro aspetti diversi. Quello sin 3, dure TE pbe oggi.a > da giù. pÎ di ativ 

agere un pubblico concerto. Ne dà affi- proprietari si manongono ostinati a VOr,| della madre natura ; troppo è relegato | naugurato alla Casa del Popolo il 19.0] dacalista che importa inevitabilmente 210 Segl partiti Tsmid € 9 \y Sini 

.damento anche l’opera, del benemerito lr ibfAniaTO le;disdette ad. Ogni costo. ..| fra.le cure di minore importanza ; tr0P-.| Congresso del Partito Sccialisia Ita-lja.Jotta di classe; quello conservatori- sono g1% ; to l'arresto pu 

Aott. Stufferi, che tanto, entusiasmo de- |< HnemariaGco | soltanto pla 15 fa-.| po è trascurato di quanto potrebbe es-| liano. All’inizio della ‘seduta . erano, sta utilitario,, quello militarista ed im- ha .0 LA ;diù va l’în 

i dica ‘alla bella istituzione. E 9 quando miglie disdettate fra le quali quella del 18ere fonte di maggiore benessere. i presenti più di 200 delepati provinciali perialista, quello SAfima democratico, RL 
Arrig:o pa n ni în 

s (n altro egnperto onghestrale? & Ca Belligi Teresa vedova con, 3,|,; Per riguardo. alla .ArutticolWmra. di: numerosi deputati socialisti. tra i Mao ‘con. tendenzialità repubblicane,. Nella 0 Pascià un. e DOO, 20% N Ive 

) CIVIDALE SE vai nda aguoreo. gi Er ca il ni i Na . li, Turati; Treves; Modigliani; D'A:a- lora che volge esso cammina, sul binario ia formamente che PR : 190400 pia 

i ‘Teatro Sociale. - Mercoledî e Giove |sa Slnodifazinna era a I s ; i dI, bri Ua ga I I SITR UCRETE 1; DI po do LT TIalO Add e d sgombrino pe der9 x le co tata 

Meo, per Ebano pepinice ii OH ROSA, avan 1a EOR de T1 altre Data 1. Ipli 13 sd Alla presidenza vengono ‘eletti Laz, tatoriale. Ritiene era dunque impossi- cOMPrE ndere che tab CI piero ù Ar 

SANT "RE ea e lunliciptoy OltresineGentia; agfomi,si par: PIE favorite delle nostre per, condizio- | yari, Agnini, Matteotti &Losardo: Let-|bile l’attuazione del collaborazionisne 3; Mudania quanto La: ©9773 408 Mo” 

straordinarie Fappresentazioni se 2aIRO Sa TORE piazzardove Re ini, di terreno, come ad esempio le. valli | te Je.varie adesioni e suecintamente e-|quale è inteso dai deputati comparteci de xion potrebbero SALI 160° f tha RI 

‘so illusionista Helmann che in TUSshi sigliere | Provinciale “signor, Domenieo tridentine e le conche carinziane. ‘sposto. dal presidente Lazzari. le direi- | pazionisti. La frazione centrista e 57° e, ta delle trupp? Dar ae 

giorni con grande successo diverti e in Fanna invitando tutti i leghisti, a man|. vi Incita pure. a. curare assai più IPCPR NEO opera ih Di pre edenti ‘congres- lidale con loro nell’ammissibilità della ’ i a fatto compia!? 2 e Mat: 

teressò moltissmo il pubblico udinese. tenersi calmi e sereni fiduciosi che i. picoltura dalla quale tanto vantaggio | si, il segretario: della direzione Fiorit- | tattica, ITALO Aisha tale ‘am> amet ‘lopo 1ung i du hi 

Il programma è quanto mai interes diritti della povera gente BOX VERsoho SÌ DUO trarre. se snai e po Vo illustra la sua relazione sulla attivi- missibilità, per oggi, deve rimanere U- bi DI sj consider > TR 

sante e certamente degno dell'interesse | no con facilità misconosciuti. “| T1 discorso dell’on. professore è ac-|tà politica del partito nel paest e nel |na teoria astratta e non condurre E se ii ità. D 
continua dicel”   

   

  

   Una commissione ‘di coloni si recò dal’ colto. alla fine da insistenti applausi. | parlamento. La direzione ebbe dal to compiuto. L'’oratore 
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oliti0 # Riceviamo: 
sto al, m ee li 30 settembre 1922. 

2) usb. limo Sig. Direttore del giornale 
2401 «Il E uiglio UDINE] 
aziol pp ostante il «Combat tente». abbia 
div “Srien itemente ed ampiamente rispo- 

ilo ceBt SO alle i insinuazioni mosse dal «Friuli» 
n alto ANdaeato Cooperativo Combatt enti, 
di MS con un ente e polemico ehe 

è PARRA rientra nelle buone norme della 

10 res i rettezza giornalistica, continua a ri 

isciplfotttne ., Geuse, che tendono a creare un. 

n con ba SIvo agli addebiti mossi al Consor- 

da #29 delle Cooperative Popolari. 
pre -Sentre ci riserviamo di ritornare più 

el coll detta 
Jort| Pos Gliatamente sulla questione nel 

le 018): SÎmo numero del «Combattente», 

  
no IR] sr tipetend loci, la oreghiamo di pren- 
gedu*| ie to di questo segue: 

Bo: l «Popolo Romano», in un dato 

sci. O do di tempo, era Rent il por 

aÙ ce dei combattenti ,Gi cui, quando 
i soll] ta la Cope se ne i 5 sonora- 

ig Nite di coloro per i quali | la ricono- 

lat” pr è è diventato un mito, tutelò i le- 

Do Lod timi interessi. ato varie organiz- 
vg Moni fecero a quel giornale dei ver 
i Ù si ti che fi ‘sivamente raggiun 

PI. Ola somma di 82 mila lire. Il Sinda- 
"lo Fr he Friulano da parte sua versò lire 
o erando il «Popolo Romano» fal- 
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no forza di convinzione matematica. 

Ma veniamo ai tre punti della let- 

tera. 

Nel primo sì afferma: «Quando AE a 

la; stampa se ne infischiava sonoramen- 

ite di coloro per i quali la riconoscenza 

è diventata un Mito...) bitri Lo ! 

Quando mai la stampa iaia Osò — 

diciamo 0sò — non già contestare ma 

(Ron appoggiare le legittime richieste 

Gomn attenti? Ma crede beoti i friu- 

i. ri da poter impunemente spifferare 

davanti a loro contro tutta la stampa 

italiana di cotali stolide diffamazioni, 

la cui falsità è controllabile dalla memo 

ria di ogni cittadino? Tutti i giornali: 

dal «Corriere della Sera» al «Paieso); 

dal «Popolo d’Italia» lall’«Avanti!, 

dal «Corriere d’Italia» alla «Gazzetta 

del Popolo» contro i combattenti? Gra- 

zie, dott. Cesan; non si beve. 
Sclo il «È Popolo Romano» — e anche 

questo solo in un dato periodo di tem- 
po — «era considerato il portavoce dei 

combattenti di cui tutelò i legittimi in- 

teressi». (Sarebbe stato opportuno che 

il dott. Cesan Benoni avesse precisato 

il «dato periodo di. tempo» e messo ma- 

gari in relazione coi «versamentiv). Ma 

noi siamo generosi: ammettiamo, che 

tutta la stampa italiana sia stata repro 

ba, disfattista, ingrata, irriconoscente, 

e che il solo «Popolo Romano» fosse 

        
  

pol 
ima vuol fornirci il Cesan quel Pehbdet. 

| 
| 
i 
Î 

| 
tributo dalle Cooperativ e, e le di 

all’epoca del tallimento.., oppure. di 

to elenco con la distinta delle L. 74,000? 

Vuol dirci — 1ignoriamo...— se tale. 

distinta, figura. nell’ insinuazione di cre 

dito, se ha e:dove li. ha i mandati rego- 

lari: .di ‘rappresentanza? Tutti questi 

maledetti interrogativi ci sono sugge- 

| riti dalla troppo sua vaga espressione : 

«il Sindacato accettò di rappresentare | 

nell’insinuazione .di credito le organz- | 

zazioni». | 

«Lia ridicola somma di L. 3750 non èl5 

i per nulla frutto dei lavoratori friulani | 

-—-. ei avverte il. Cesan — ma derivano | 

da varie operazioni favorevoli al Sin- | 

dacato combinate dal sottoscritto». 

Anche qui affiorano dei criteri deli- 

ziosamente peregrini. 

Noi non contestiamo l’esistenza di 

operazioni favorevoli al Sindacato ve- 

ramente «combinate» dal Dr, Cesan; 
anzi abbiamo intenzione di siero 

ne in seguito cen qualche, larghezza; 
noi chiediamo se gli utili di tali, combi- 
inazioni operate 0 ARA cambinate 

non appartengono agli organ rizzati e co 

me il Dr, Cesan quando distrae dalla 

cassa sociale una somma — sia essa di 

L. $2.000, sia di L. 7900 — per fini che 

non sappiamo se consentiti dagli statu- 

ti sociali perchè alla categorica nostra 

domanda il Cesan non risponde, come il 

Cesan, diciamo, faccia a distinguere la 

carta da mille entrata per combinazio- 

ni operate (Pardon. operazioni combi- 

nate) dalla carta da mille liquidata per 

lavori compiuti. È le 74.500 lire attri- 

buite alle altre org anizzazioni sono frut 

to delle sopradette combinazioni od o- 

perazioni? Sarebbero 0 no frutto dei la 

voratori friulani? 

Passiamo al secondo e terzo punto del 

la lettera, che affronteremo globalmen 

te con un attacco diretto alla porta a- 

perta anzi sfondata .che ci offre lo 

stesso. Dottor. Cesan Benoni: «I la- 

vori sono però sempre oseguiti da ope 

rai combattenti scelti dal Sindacato». 

Solo questa, clausola. il sindacato s1 è ri 

servata quando «trattò» colla Ditta Ros 

si? Un po’ pochino per la cooper azione 

marca purità. Chè lospirito della coope 

razione sta nella partecipazione degli 

organizzati agli utili, sta nella pr oprie- 

tà collettiva’ degli organizzati. Ora sia 

nei riguardi del Dr. cav. Pressacco, sià 

nei riguardi della Ditta Rossi noi inten 

devamo di chiedere..... le altre clausole 

in cui sboccarono le trattative del Sin 

dacato ; le clausole direttamente interes | 

santi l’essenza della cooperazione. 

3 
de 

sesso     
‘augurandoci nuove pistole del. Dr. Ce- 

san Benoni, che bastano da sole «a da- 

maggior ri isalto a tutta l’attività» 

de] Sindacato; le indagini della Com- 

missione d’Inchiesta saranno facilitato |. 

o addi rittura rese superflue. Noi sare- 

mo — ci permetta il plagio della gra- 

ziosa endiadi — superbamente vigono] 

si di coadiuvarlo nella bisogna, cclle || 

nostre modeste glosse. 
Delle enali una sola ci per mettiamo 

prima di i. Serchi il Cesan non ci 

inviò un’epistola pronta, alla nostra 

prima puntata, quando per Udine cor- 

revano voci che la firma di insinuazio?) 

ne di credito non fosse autentica e si voo 
ciferava d’azione penale contro quelli 
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i mano, Feletto Umberto : 29; Pe 

i LI 

| per gli altri corsi. 

| venne 

  

  

esto si Reghena:.30; Colloredo, Rago- 

vna, Ss Martino, Gordovano; 31; Fa- 

gagna, Pravisdomini, Arzene: novem- 

re 8; Palmano, Latisana: 6; Gonars: 

. Muzzana; Palazolo, Pocenia: 8; Por- 

etto; Bieinicco, Castions, Precenicco: 

Motrigie "Giorgio Ì Nogaro, Trivignano, Ron 

chis: 9; Rivignano, Teor, Bagnaria Ar- 

10; Carlino, Marano, $. Maria la 

Lili Codroipo» 13; Gemona: 14; 

Buia: 15; Bordano, Rivolto, Sedeglia- 
no; 16; Artegna; Montenars, Osoppo, 

Camino di Codroipo: 17; Trasaghis, 

nzone, Bertiolo; 18; Talmassons, 
Varmo, Tavagnacco. 21; Meretto, Poz- 

uolo: 22; rato, Martignaceo 

29; . Pavia: 24; ; Re ala, Prad 
ian di 

10, Pagnacco: 

S a: 

Ver 

7: 
di 

9 
li 

   
esi US Z4A 

cs 

di 

1,9 
Ad 

ne 
1ChS i Prato, Pasian Schiavo: 

ST - Carmpoformid lo. Udine dal 1 al 100; 
; Udine dal 101 al 250: 29; Udine 

dal 251 al 400: 30; Udine dal 401 all’ul 
timo: 1 dicembre. i 

Sedute Supplettive 
Mandamenti di Codroipo, Gemona e 

Tarcento 3 gennaio 1923; Latisana, S. 
Vito, Spilimbergo 4 gennaio ; S. Danie- 
le, Palmanova, Udine: 5 5 genaio. 

Chiusura della sessione: 28 febbraio 

Li Seduta speciale per i residenti a, 
l’estero : 1 luglio 1923. 

R Scuola Professionale “Grow. ta Udine, 
‘Apertura dell’anno scolastico 

Go] 1 corrente si aprirono le iscrizio- 

ni ai varî corsi di questa R. Scuola e 

si chiuderanno irrevocabilmente il gior 

no» 10 dello stesso mese. 

Gli esami di riparazione e di integra- 
zione ‘hanno cominciato ieri e apposito 

quadro esposto all’albo della scuola de- 

terminerà i giorni e le ore degli esami 

stessi. 

Le lezioni comincieranno il giorno 22 

ottobre per i corsi domenicali, per il III 

e IV. decorativo e industriale, ed il 23 

5 

Ò 2 

  

“RR 
e RI TROISE 

delle Messaggerie è fatto... 
to! 

Noi segnaliamo gli inconvenienti al 

pubblico senza speranza però che sì vo- 

‘glia provvedere con prontezza ! 

Lio facciamo Semplicemente per ren- 

dere edotti i nostri abbonati che s0v 

te si vedono recapitato .tre od anche 
quattro giornali.in un sol giorno! 

L’Amministrazione, 

come è fat- 

Stamane alle ore 2) munito dei con- 
di vivere   forti religiosi, cessava 

| 

| i 

c
o
s
 

3, 
Pe; 

so
 

  

Le sorelle ed i parenti tutti ne danno 

il doloroso annuncio. 

Si prega una prece. 

I funerali seguiranno martedì 3 otio- 

bre alle ore 930, partendo dalla abita- 

zione in via Bertaldia 26 

Udine, ttobre 1922 Da 

  

| SACILE, 

  

SERRA ERI IRR Ar 

PRIMO: ISTITUTO IT ALI ANO 

D'ORTOPEDIA ADDOMINALE INCRUENTA 

TORINO - Piazzi STATUTO, 10 + TORINO. 
CN 

a GE) 

  

       

        

   

io 

     n reca il } più piccol 1 do. 
e persone. che non pos ssono recarsi a. Torino 

amno-recarsi a 

  

e no 

  

potr: 

Giovedi 5 ottobre Albergo 

Italia. 

| CIVIDALE, Venerdì 6 ottobreAlbergo 

Tamburino. 

| IDINE, Sabato 7 ottobre Albergo Ita- 

lia. 

{S. BA NIELE DEL FRIULI, Domeni- 

a 8 ottobre Albergo Italia. 

GEMONA. Lunedì :9 ottobre Albergo 

Stella d’Italia. site 
TOLMEZZO, Martedi 10 ottobre Al- 

bergo Cavallino. 

PALMANOVA, Mercoledî 11 ottobre 

Albergo Milano. 
  

  

Commernrotali 
      Del 

DERE 

semplici e 

cavalli, cani. 
Vendita, arrotatura pezzi di  ri- 

cambio, presso 

Coltellerie LP. EI MASUTT 
UDINE - Mercatovecch'o - do   

        
Per ritirare la scheda d’iscrizione e ' 

per ogni altro eventuale schiarimento | 

©li interessati potranno rivolgersi al- 

la Segreteria della scuola dalle ore 18 

alle 21 nei giorni feriali e dalle 9 alle, 

11.80 nei giorni festivi. 

Disservizio postale! 
Da qualche tempo il servizio postale. 

Va come può andare. Una lettera impo-, 

stata a Spilimbergo il 23 settembre alle 

ore 19 in una cassetta pubblica, giun- 

se al nostro ufficio soltanto ieri 2 otto- 

bre! Il pacco dei «Friuli» inviati fuorr 

£ 

  
sacco a Campoformido venne giorni fa 

il 27 settembre) rinvenuto da unali 

donna lungo la strada e da questa resti! î O 

tuito ai nostri uffici 

L'altro giorno il procaccia da Mor! 
so000 

7 
tegliano .smarriva lungo lo stradale di‘ B 

E concludiamo anche noi, per OggÌ, dell saiche: 

Pozuolo l’intero saceo della posta 

sesoso pietosamente consegnato in? 

Municipio da un passante.. 

potrebbe conapanze giachè il servizio 
.. e la serie B 

da Uoino, da Né 
Comuni e di lusso di propria confezione 

‘RICCHISSIMO ‘ASSORTIMENTO RICAMI VERI SVIZZERI 

! Valenciennes e Pizzi a mano 

Maosotk -Madopolams 

OCCASIONE vendesi uccelli uccel- 

landa — Libreria — Stufa; ferro — bi 

ciclette accessori. Viale Duodo 5 (fuori ‘ 

Porta Venezia) Udine. 

ENORME SUCCESSO!!! Dathza del- 

i le Libèllule Fox-Trot delle Gigolette- 

Bambolina ecc; piano e canto. ed'in di- 

schi per gramofono; presso Gamillo 

Montico, Via della Posta 20. Le spedi- 

zioni in provincia vengono eseguite in 

giornata. 

co ‘e da i 

Battiste 

Cellerie - Maglierie 

    
   

   

  

   

  

          

   
   

    

    

    
      

    
   

  

    

    

    
   

  

    

   
   

    

   

  

     

  

   

   

  

   
   

  

           
   

           

  

       
     
    

      

  

     
    
    

     

      
    

      
     

           

     
     

    

   

      
   

    
   

       
   
      

  

         

  

        
   
   
   
    

   

          

   
   

       
   prof. Carlo Bazzi, che diede 300.000 lire] fi 

al: «Popolo Romano» e non ne insinuò;;i 

il credito; quel, prof. Carlo Bazzi col 
è incontrato nei giorsi È 

   

   

        

   
   
   

    

ui gi Sindacato accettò di rappresenta- considerato portavoce dei combattenti 

più jo a "na; insinuazione di credito Wntte le | COL butvo ciò non sono giustificati i ver 
peg Shizzaz rioni «cooperative interessate samenti, non sono giustificate le 82.000 

cor È Sto a lfine di diminuire le spese e Tre. 5 s90t8) pa 

gl i eeerare la procedura fallimentare. Incominciamo col precisare la natu- 

goes. Ù @tendo i creditori il 50 per cento|}® dei «versamenti». Al Tribunale di 

pa "i “loro crediti, il Sindacato rimarrà ìn Roma figurano come prestiti. Il «Com- 
100 Da no fe per la ridicola somma di lire battente» li chiama invece contributi. 

cità I ‘le quali non sono per nulla «frut- | C’è una non lieve differenza tra presti» 

did dei lavoratori friulani» ma derivano to e contributo. Il prestito su ORI la 

100 ai a Varie operazioni f avorevoli al Sin-|Testituzione e gli interessi ; il contribu- 

pbe ts to combinate dal sottoscritto. to è una; erogazione a fondo perduto. 

rire, ni) Per quanto riguarda il dott: cav. Non; è. a dirsi.che sul «Combattente» 

id) Sacco facciamo ‘presente che egli è il termine contributo sia un «lapsus ca- 

pini | Dlicemente alle dipendenze del Sin lami», perchè è allineato in antitesi col 

SIAT ce ato, in qualità di direttore del ra- le risorse dei ricatti e delle prostituzio- 

pat Tallamento proiettili e degli scarica- ni che Sono erogazioni a fondo perduto. 

gare y enti del campo di Medeuzza. Il dott. | Davanti al tribunale di Roma tornava 

nali v. Presacco che ha una profonda coni I far figurare il pres stito per rea- 

i e ©hza ed una lunga esperienza in ma lizare il percento  fallimantare; sul 

sl Pa, ci fu vivamente consigliato dal- «Combattente» occorreva far figur "are 

tti {| Ulitio. C Centrale Munizioni eds Hsploci il contributo per coonestare il versamen 

ni I" diPà dova, che ove non avessimo to, Ora se le 82.000 lire furono un ero- 

sj peli io Un tecnico di valore, non ci a- gazione al giornale non è onesto ripe- 

ascO tì “ebbe affidati i delicati lavori i inerenti | terle ini sede fallimentare. Se invece 

50 soll È Munizioni. non furono contributo ma prestito il 

ji, ) IÎl dott, Rosso e la Ditta Rossi di SSR non è cocnestato da moti- 

stili wo sono la stessa cosa. Quando as- |N1 SE il Prestito è un'operazione so 
Memmo i lavori di scaricamento pro- nanziaria, che deve essere attuata con 

s 21° NI a Medeuzza trattammo con la sani criteri ammnistrativi.. E non è 

ig “ita Rossi per il personale tecnico € certo un vs amministrativo sano 

È pl © oli impianti “beebront] (loc comobili quello di prestare denaro di organizza- 

19 vat! METRI, macchinari, serpentiné, chiavi zioni coopera n° ad una azienda gior- 

Hi 2). Tutto questo materiale avrebbe nalistica, sballata IAA volte erano 

192° diven ceeasionato al Sindacato u- le pagine del quotidiano im tre fogli. Il; 

Di 79° dj © Pesa di oltre 300 mila lire. I lavori denaro degli organizzati sese: un'ocu- 

mu Ò sempre - eseguiti da operai lato maneggio. A SARCERRE 

in. n sgrnti scelti dal Sindacato e di-|non sarebbe stato que 0. dii: Guk 6140: 

n gh del]. al dott. Presacco e dall’ex colon- biamo occupare. i rirasiai di 

A 0 Cav. Bellario. Ma supponiamo ché p litieamen- 

0 $ Ji eco. Sig. Direttore, 1 tenebrosi mi- contributo. Chiediamo : ci se sua 

Ca Al È del Sindacato Combattenti! te corretto erogare fondi di 0 cia 

GA i di oi ci auguriamo che presto la Com- zioni ad uil giorn ale che non “i edite 

coro È de (Pena d'inchiesta sulle Cooper ative | delle organizazioni stesse ma È e è ; Sa 

nda le sue indagini sulla, coopera. | pliceme ente considerato portavote: S 

Ul Ue friulana, affinchè ci sia consenti- To fosse non ei sarebbe più nessuna mo 

oo] À di dare un maggior, risalto a tutta la | moralità nei versamenti» ‘dei pescica- 

co lil ta attività di cui andiamo superba: nî ai giornali che sono considerati por- 

one pate orgogliosi, tavòce dei Lord interessi, Il Popolo Ro- 

0 SP Pian: perfetta osservanza mano» solo per un'dato periodo di tema 

atri l'Consigliere delegato : RENI Benoni po tutelò gli interessi dei combattenti; 

pro sd Bi. dunque la tutela diitali interessi non 

tai SR Nostro destino € nostro. onore che | 6Ta' la sua ragione d’ essérei ideale, il 

le Pci] 8 Titti pulpiti fradici ci, giungano giornale non era in mano dei combatten: 
elle: @ lezo oni di STES Siamo felici ord ti; i versamenti non ebbero carattere. 

, Cf Ì lana O a insegna- di un sussidio, ‘ma di foraggiamento, 

ato. A Mole overara tra, coloro. che Sac È "Bel comessi dice in gergo, contro.— direbbe 

ConS4 a «buone norme» il dott. 996 ia] bene il Benoni — le buone norme fio 

pre Wigo tielo dello 82.000 iaia Ro- | correttezza . giornal IStica,:. 
dels di fi i N, i MES ERO pa Ebbe CO] Altra correttezza, ar ‘prescindere da 

pi Miioi SeTa, lo GO senz'obbli- ‘tutto’ il resto, esigeva che erogazioni 

a Ot tile, pene s cesanbenoniane; go= | fatte all'organo diretto; ed indiscusso: 
4 le n° ur o: i delle proprie: idee. venissero, ‘delibera- 

(a 1 +"y 408 di vin artici te dall'assemblea dei soci e non dal semi: 

sis "fe; arserio, incomincia e do 20 plico consiglio di amministrazione. (A 

0 da *+rospetta la nostra pun ata di s ‘oposito: la lettera del Cesan' Benoni 

DI” 9% “0 Come scritta ‘dopo la, lettura del| POP le. fra le ‘altre, ‘alla ‘categ 
ital attente» mentre il «Combatten-| BON risponde, -- alla ‘catego- 

10 | Venne o in vendita sabato dopo' rica. domanda. co ato facemnto:» 
I pl usci ita i di Priuli. ci attribuisce ‘Obi idil: responsabile? ; Il solo. Cesan Be 

dA il lenzi Rie di i moni? O è solida ale con esso GT consi glio, 

I ti A Rie Ù ionalità di creare diversioni a u i rislrazione D) > 

DO SATO mer debiti. mossi al, Consorzio bianco. SERI ratta,di somma ridicola — ine 

Jia 11 Mota te, cioè le parti. Una diversa - inte- | Ma si bra dh 500 lire. FS altre. n 

pat? ‘if — Azione di um punto di capitolato sinua Lil Cesan: 70 0 (ridicole i 

che «i LA Osa comun issima, frequentatiss sima | ovverossia sl. 7450 i HOCE PS 23 

9° WigPraltanti ed appaltatari della mi- |queste:)-— furono fornite da varie or- 

1a; Hel der i mona. fede (a, proposito : le coo- ganizazioni. lis.) 

pi: A di È da combattenti noi ebbero mai Varie iaia TRS qual | 
Pe E contestazioni interpretati- | dott. Cesan cole specifichi in. un i. 

A Lu Te : eecò il grande addebito che; | cos nominativo, incominciando, magari, 

DI”. doni ndifferenza universale, Cesan Bo- ida quella di Muris di Ragogna. 

regio No re al Consorzio bianco, Pochi- | Francamente questo slancio finanzia. 

12 P° ro: ; anche se le parole son gros- tore ‘verso imo sco roscinuto giornalon e 

d° La se grosse parole non arrivano — | di innominate organizzazioni Ci. 8057 

I; intenzione ci ‘sarebbe — a S0- ‘prende ‘assai. Come ‘el ‘sorprende la 

o mo? il nostro «j’accuse». Nostro, prontezza ‘con. cuille cooperative appre- |, 

ju08. o | Biom Mali dire; poichè l’accusa è deilgerò il fallimento della «Rapida», e la 

pal: Dos lomani, (mne il @aese» di Ro-| commovente unanimità con cu — ma- 

Amore del Consorzio bianco... di ‘sarî senza sapere l’vina dell’ altra: dee b 

       
"r t} 

€ più 
der 

‘agioni. 
   

quale il Cesan si è   

  
la creato il diversivo agli at- ‘Tecarono il Cesan Benoni,a/rappresenz. 

È Cesan 'Benoni, prima ‘ancora’ tarlenella insinuazione. di credito. Que- 

Ì attacchi vedessero la luce? sto prodigio di prontezza. e dijunanimi- | 

Srobabile l’inverso, se non al- tà non..si spiega se non pensando che 

, eronologiche co han- ‘il Cesan par: abbia sollecitato i il con-. 

ni scorsi .@ Milano? 

Po P.I. 

ieri 2 

ta tutte le. sere “dalle 

locali di Via Grazano 

comelli). 5 
DI (Pa alazzo Giar 

ig ‘dall Segretario | Politico.ls 

“Nozze Peverini- Cargnelli 

‘ ‘matrimonio; ‘dell’ apprezzatissimo: 

nostro redattore. teatrale, ‘sig. Licurgo 

Cargnelli si celebrò sabato all’Altare 

delle Grazie. 

ti alla» legge il vincolo indissolubile. Fw 

rono'testimoni i signori: Oreste Livote! 

ti, ‘Massimiliano. Martini per lo sposo, 

à 

sa. Rinnovati auguri, 

I giovani nati ul anno 1903 SONG 

la: 

Splimbergo : die 16; 
16; Medumo-Travesio 17; Pià cento: 184 

Treppo Grande: 18; Tramonti Soptà al 
Tramonti Sotto : 19, Niîmis: OS Se 

nale e Vito d "Asio, Pratischis, Scondt 

: 21; Clauzetto,, Forgarià; Ren 

x desc adi Daniele, Chibus: 

Maiano, Valvasorie: I: 

SaTsa, G Odorico: 28; Rive a’ Areano,   

PR 

{ CR 

act £ dd 

iSezione' ‘di U
dine* Lo 

gi avvertono i soci Che a partire di 

2 ottobre, la sede sociale. sarà apetsj o 

ore 20 alle 22 neki i 

1} 

Peverini con la esimia sig.na, ‘“Romang 

= 3 

Laurea: ‘penna segnava di poi davarli 

ela dott, Anita di Giargio per la spo 

La” leva sulla ‘classe’ 1903 il 

eliiamaticall’esame ‘personale ed arrubl 

lamento a Udine, nei locali piano teo 

‘a del. Tribunale Civile (ingresso VÉ 

colo Porta) nei giorni e mesi dell’anì 6 

in corso indieati nella seguente CI 

Tuisevera;: : 

Pinzano -:S. Giorgio Richinvelda: Lee 

SA Cagtelimovo, Cassaceo) rice È 

S. v ito Pigdona, "Vito ai Ra 

to :25,;, Coseano,, Dignano, ‘Morsano='26 

Moruzzo, (Cas 
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‘Osstrdite. col cdi Acciaio 

‘Serie ‘per ‘fabbricazione. Cicli - 

“ASSORTIMENT O. ‘pezzi di ricambio” ed accessori - 

rSO 

“A «prezzi. tibassati 

Piatti 3 
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"PRESSO IL NEGOZIO 

‘stmcomo. FLORET 
NE VIA DELLA POSTA - UDINE 

LIcAI 13 Fia | Odi 
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Sia cha fu nel 1919 la culla della 

| Società Filologica Friulana, ospitò do- 
menica il suo terzo congresso al Teatro 
Verdi. Dopo un vermouth d’onore of- 
ferto dal Municipio — con i discorsi di 
rito — il Teatro si affolla di congressi- 
sti. Notiamo i senatori Bombig e Mor- 
purgo, l’on. Girardini, il comm. Petta- 
rin per la provincia di Gorizia, il Sin- 
daco Bonne per la città, don Ostuzzi 
per la Prov. di Udine, il prof. Leicht 
«per la Deputazione di ‘storia patria 
il prof. Schiaffini, il prof. Chiurlo, il sig. | 

ua Michalstadter, il prof. Morpurgo, 
comm. Carletti, i] dottor Battisti e tan- 
ti e tanti altri. Notiamo una numerosa 
Tappresentanza d’Osoppo. 
Prima che s’inizino i lavori il presiden 
te della Filologica,. prof. Ugo Pellis, 
tiene una specie di prolusione al Con- 
gresso in magnifico dialetto ‘ed accento 
goriziano, con una ricchezza di lingua, | 
una schiettezza d’espressione, una sin- 
tesi di concetti ed una forza di sentimen 
to che strappano spesso gli applausi. 
Senza che l’uditore se n’avveda il prof. 
Pellis colorisce con vivezza le finalità 
della I" ‘ilologica, innestandole ai concet 
ti ed ai sentimenti patriottici che, mas- 
sime a lui goriziano, stimola, lasodi uta 

‘.del Congresso in Gorizia. 

Il Sindaco Bonne, in italiano, porta 
il saluto di Gorizia con accento patriot- 

* tico, Tre concetti ci parvero cardinali 

nel suo discorso; l’affermazione che ir 
tutti i friulani c’è una consapevole fra- 
.ternità regionale innestata ©. nell’unità 

superiore della regione; che «l’antico 
confine dell’Iudrio in ur modo a. nel- 

l’altro dev’essere rotto», che «Gorizia 
» bilingue e presso il confine è in funzio- 

ne di anello di congiunzione tra due na 
zioni per l’espansione italiana in Orien 
te». E’ stato applauditissimo. i 

In friulano, con poetica ispirazione 
porge il saluto della Provincia, tessendo 
una sintesi colorita della storia del Go- 
riziano; nei rapporti della civiltà e del 
Talia il dottor Pettarin. 

I lavori del Congresso 

Viene acclamato presidente il Prof. 
Chiurlo, (a Segretari il Dr. Corgnali 

«ed.ilrag. Dall’Olio) che ha il merito di 
un. breve discorso presidenziale: . nel 
1919 a. Gorizia venti o trenta pionieri 

. fondavanola società; ora al 3.0 Congres 
sa che si tiene nella, prima. culla i soci 
ammontano a quasi 1800, ciò che dimo- 
stra uno sviluppo gigantesco, inspera- 

de 

Lette le numerose adesioni ‘cede la 
. parola al prof. Schiaffini per la 

| 

  

  
. Commemorazione di Graziadio Aseoli 1 

il celebre glottologo goriziano. Il confe ] 
renziere, addentrandosi spesso in par- 

‘ tieolari scientifici di glottologia, sa ren 
dere assai bene la gigantesca ficura del 
lo scienziato, specialmente nella com- 

parazione dei.glottologi che lo precedet 
tero ie che gli, furono contemporanei. 
L’Ascoli è seguito passo passo dal suo 
primo studio pubblicato nel 46 — a 17 

anni — sulle affinità tra il friulano e 
rumeno, fino alle sue ultime perfezio- 
ni di metodo ed alle più capitali conelu 
sioni. L’oratore è applauditissimo. e 

Resoconto morale 

Il prof. Pellis traccia quindi il reso- 
conto morale dell’annata, dopo aver il- 
lustrato le finalità della Filologica in 

Éunzione di patriottismo. L'Italia utet 
gli dice — può diventare una Nazione 
veramente grande solo collo sviluppo 
di tutte le rispettive energie regionali. 

La filologica cerca di rintracciare e ri- 

‘destare queste energie risalendo alle più 

intime scaturigini dell’anima friulana 

e ricostituendo le due provincie di Udi 

ne e Gorizia — con reciproci sacrifici 

— ad unità politico amministrativa. E- 

vota all’uopo la mansione storica assol 

ta dal Friuli, sotto il Patriarcato, di 

scudo della latinità. Nell’annata oltre 

alla pubblicazione della Rivista e dello 

Strolich, migliorati, la Filologica fece 

vedere le luce a quattro volumi friula- 

ni, curò la biblioteca, fece eseguire i ri- 

tratti di due illustri friulani, fece conia 

re la medaglia sociale, opera del Mi- 

struzzi. 

« La Merini per ni vocabolario in 

pesto molte difficoltà e non tutte pote 

rono. essere ancura superate. 

Quella per la nomenclatura dei luo- 

‘ghi ha condotto a termine una discre- 

ta parte del suo lavoro: ci sono i dele- 

gati quasi per ogni comune. 

. Così ottimi risultati diede la commis 
sione . per le raccolte popolari; quella 
per la ‘bibliografia ultimò i lavori su Er 
mes di Colloredo e quattro viventi. 

La commissione per il teatro potè of 
friro una.decina di lavori nuovi esegui- 
ti.con molto successo in parecchi ino: 
‘ghi. Ricorda a titolo d’onore la Osovane 

(Osoppana), e la compagnia. dialettale 
Udinese... 

La Commissione per. i canti popo: 
lari pubblicò un primo fascicolo con 16|. 
canti; il secondo fascicolo è prossimo, 

due fascicoli pubblicherà nell’anno en- 

trante. Ci sarà una prossima gara di 

‘cori friulani. Informa che il cav. Danie 

le Moro di Codroipo ha offerto L. 1500 

‘ad autori di nuovi cori friulani da ese- 

suirsi per la prima volta a Codroipo; 

(applausi). Si. sollecitano imitatori. 

Il resoconto -finanaziario comparirà 

i 

  

sulla rivista: a Li. 13.000 RERAdA il pa 
trimonio sociale. 

Chiude ringraziando provincie, co- 
muni, enti e quant’altri hanno contri- 
buito a facilitare l’attuazione dei buo- 
ni propositi della Filologica, 

  

La discussione 

Il co. Dr, di Caporiacco — aperta la 
discussione — chiede quella attuazione 
abbia avuto il voto del precedente con 
gresso di una intesa coi ladini del Tren 
tino che si trovano, a contatto coi tede- 
schi, in una situazione molto analoga 

  
| 

{ridanità a Gorizia 
Î 

son i soldats taliàns! 

dialoghi recitati in dialetto pesarino. 
Infine Pellis comunica un telegram- 

ma di adesione del Ministro Anile — im 
pedito di intervenire — ed uno del. de- 

vorevolmente commentato. 
I convitati si sbandano. La gita sul 

S Marco avviene in ordine sparso. Vi 
partecipa l’on. Fantoni, arrivato in ri- 
tardo per un contrattempo. 

L’on. Girardini ha pronunciato un 
acclamato discorso nel quale dopo a- 
vere esaltato l’eroismo dei soldati ca- 
duti, ha ricordato il terribile periodo   { 

Ì 
Î 
al Hi “‘ulani vicini agli sloveni, Gli rispon 
de il Dr. Battisti che per ora nulla si po 
te fare, ma il terreno va facendosi pro 
pizio e piesto si potrà fornire loro un 
equivalente dello Strolich. 

del largo dominio straniero ed ha ée- 
sposto i termini esatti della riacquista 
ta libertà. 

Ci dispiace di dover, per mancanza 
di spazio rimandare a domani la cro- 

ti anni fa al teatro di Ghiaia; gii 
dovi egli con una compagnia e compa-| 

i rendo in scena un soldato italiano un 
bambino gridò: Ciale mame ce biei che 

 Rupil di Pesariis interessa con varii 

putato sloveno Seek che viene molto fai 

     

Cinema Teatro Cecchini 
Oggi si proietta la seconda serie e fi- 

ne della spettacolosa films 
«I Borgia» 

Immenso SUCCESSO, 

2 
Spicciale di Cronaca 

e nto 

GLI UFFICI DELLA SEZIONE DE- 
MOGRAFICA (Anagrafe — Stato Civi 
le — Leva e Liste) a partire da lunedì 
2 ottobre saranno aperti al pubblico 
‘dalle ore 9 alle 12-e dalle 14 alle 17. 

LA DIREZIONE DELLA SCUOLA 
SERALE DI CONTABILITA’ avverte 
che la chiusura delle iscrizioni per l’an 
no scolastico 1922-23 è stata prorogata 
inderogabilmente a tutto giovedî 9 ot- 
tobre e che dopo la sopraindicata data 
Per nessun motivo verranno accolte do- | 
mande di ammissione ai singoli corsi. 

    

  

  

tente tiro; ma alla fine il Villacco ha 
modo di salvare l’onore della coevi 
su calcio di rigore. 

za nostra squadra da quanto Et 
mo visto ieri, manca di un buon centro 
sostegno. Il nuovo giccatore Benassi è 

un magnifico half-destro. Buona la nuo 
va difesa Losi. 

La prima linea ha il difetto di appog 
giare troppo la sinistra, lasciando Ge- 
race troppo inoperoso. 

Speriamo che con un po’ di allena- 
mento il difetto sia tolto. 

Arbitrò la gara l’ing. Ventura. 
Nico. 

wa 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 

Serata d’addio Helmann. 

  

  Ciò anche per quegli alunni ‘che già 
frequentarono la Seuola nel decorso an- 

ieri sera abbiamo avuto la serata di 

addio del noto illusionista cav. Hel- 

i del Bon ;gloanni; 

putazione di storia patria. 

fermate le cariche, sostituendo quattro 

dimissionari con il prof. Lorenzoni, il 
Dr. Corgnali, il cav. uff. Zilli e il comm. 
Calligaris. 

potendo più tenerla 11 Chiurlo — 

I; 

ca ed i professori esteri che furono lar- 
ghi di aiuti tecnici. 

‘muovono alla casa che fu di G. I, Asco-| 

così dettata: 

ziadio Isaia Ascoli — che — da questa 

estrema terra ladina — s’aderse — so- 
vrano fra i linguisti — gloria d’Italia 
nel mondo — Gorizia — il Grande Fi- 
glio --- orgogliosa — ricorda — 1 otto- 
bre 1922 — Per voto del Consiglio Co- 

munale. 

va che la passione poliglotta venne. su- 
scitata nell’Ascoli ancora fanciullo da 
Gorizia mistilingue. Il prof. Camisi, as- 

SEessora, 
del Comune. 

servizio. 

pato 
i 

vola squisita, l’inguaggio d’obbligo il 

«furlan» ed ùna serie inesauribile di 

brindisi. 

Concorsi e premi 

Il Prof, Pellis dà resoconto dei con- 
corsi. 

Per la poesia solo 13 concorrenti. 

    liussi e pure di 3.0 a «Sot il chiastinar» 

di Anna Maria Allatere. 

Per la ‘drammatica 6 concorrenti: 
‘Premio di 1.0 grado a Vittorio Vitto- 

rello, di 2.0 a «Buteghe di Marangon» 

di 3.0 al «uiron» del- 
l’avv. Marioni. Degna di menzione ono 
revole «Soreli sot il nùl» dello Smaniot 
to, un autodidatta. 

Per la prosa premio di 2.0 grado al 
«Plevan, il muini e la spirtade» del Fe. {+ 
ruglio, pure di 2.0 a «Nene» del Gallius 
si; di 3.0 a «Me None» di Anna Maria 
Allatere. 

Per i cori; dieci presentati; nessuno 
però riunisce tutti i pregi necessari per 
una premiazione. 

Toppi ed Antonini 

Il prof. Chiurlo evoca due illustri friu 
lani dimenticati: lo storico del Friuli 
orientale Prospero Antonini, e lo stori 
co del Friuli occidentale Vincenzo Top- 
pi. Propone che la biblioteca comunale 
di Udine venga da questo nominata, e 

Premio di 2.0 grado alle «Vilotis» di 
{Chiurlo, di 3.0 grado alle Ario del Gal | 

naca della riuscitissima assademia se- 
rale al «Verdip. 

Per ultimo ‘segnaliamo che per. la 
prima volta la «Stefanis inviando il' 
resoconto ai giornali, sì è è occupata dei 
la «Filologica Friulana». 

+ % + 

Ber [iscrizione negli elenchi elettorali 
dell'Ufficio Prov. del Lavoro 

Il Presidente, a termini dell’art. 18 
del Regolamento dell’Ufficio, invita tut 
ti i Circoli Agricoli e le Riodianioni di 
operai, contadini ed emigranti che in- 
tendono di partecipare alla costituzio- 
ne dell’Ufficio e che non siano già iscrit 

iti negli elenchi. elettorali, a domandare 
entro il corrente mese loro iserizio- 
ne, 

Le domande devono essere corredate 
da copia dello Statuto e dalla indicazio | ° 
ne del nome del Presidente in carica @ 
del nuemero dei soci. 

Nel contempo invita i Gireoli e le As- 
sociazioni già iscritte a notificare, pure 
entro il corrente mese, le sopra venute 
variazioni nel numero dei loro compo- 
nenti. 

Beneficenza a mezzo de “il Fri, Li 

  
I 

| 
i 

  

  da quello la biblioteca di stato di Gori- 
zia. Si associa il prof. Leicht per la De- | 

Le cariche 

Su proposta Chiurlo vengono ricon- 

Alla Direzione della Rivista — non 

      La famiglia del signor Giacomo Fat-. 
tori nell’anniversario della morte della | 
sig. Rosa Girardini offre a nostro mezzo 
all’Istituto Orfani ‘di Guerra L. 10; 

Gravi ferite alla faccia 

Adcidentalmente, mentre lavorava 
certo Erminio Carnelutti di anni 33 da 
S. Osvaldo riportava varie ferite alla 
faccia giudicate guaribili ‘in trenta 
giorni Sava camplicazioni.       Vengo 

no deputati Brusani, Corgnali e Fruch. 

Il prof; Chiurlo ringrazia oltrechè 
a stampa locale, la stampa periodica ita 

I 
iana che segui il lavoro della filologi- 

JI prossimo congresso a Tolmezzo 

Dovendosi deliberare la-sede del pros | 
simo congresso — era in pectore dei di | 
rigenti Cividale — di Caporiacco insi- 
ste tanto che strappa dall’assemblea la 
designazione del capoluogo detta Car- | 30 Settembre 1922. 

nia: Tclmezzo. 

La lapide ad Mena 

Finita così la seduta i congressisti 

i ove si scopre una lapide in suo onore, 

Quì visse — dal 1829 al 1861 — Gra- 

Con brevi parole i o Battisti rile- 

dice pure brevi parole a nome 

Il banchetto 

Affollatissimo il banchetto sociale; 
inappuntabile, menu stam- 

in discreti versi goriziani, ta- 

Il primo è di Pellis: «Voleit simpri | 

:‘roviere con Blasoni 

ben a Guriza che è bisugna». Uno sero 

scio di applausi sinceri, scroscianti su- 

scita il canuto Michilstadter che si de- 

finisce «v echio , inruzinit», ma recita ver 

si così spontanei, sentiti, armonici, feli 

cemente rimati, da destare entusiasmo 

t 
Rigo Giuseppe carpentiere con Roma- 
nelli Giulia casal. — Cattapan Agosti- 
no fornajo con Cozzi Maria casal. — 
Tuwis Ferruccia scalpellino con Svobo- 

Colpito alla faccia da una. fueltata 
L’avranno certamente preso per una 

lepre quel povero Bulfon Gioachino di 
anni 43 da Pozzuolo giacchè si ebbe u- 
na scarica di pallini alla fronte da un 
ignoto cacciatore, Fu medicato al no- 
gio ospedale e grudicato SISI mn 
quindici giorni, ti) 

Stato Civile . 
‘Beli&ttinodello Stato Civile dal 24 al 

NASCITE. — Nati maschi 11; fem-| 
mine 8; totale nata N. 19, 3 

PUBBLICAZIONI di MATRIMONIO |! 
— Bellerè Giovanni ufficiale postale con 
Cominotto Maria casal. — Del Gabbo 
Giovanni neg. con Franzolini Teresa 
casal. — Chiappolino Giuseppe marmi- 

gli Adelchi falegname con Pavan Gio- 
vanna casal, — Pin Francesco mecca- 
nico con Buttignol Italia casal. — Del 
Piero Pietro meccanico con Zuechiat- 
ti Santa Rosa casal. — Urso Ubaldo in- 
gegnere con Tedeschi Margherita gen- 
tildonna — Lodato Angelo impiegato 
con Benvenuti Luigia casal. — Viotto 
Luigi operaio Ferriera con Meneguzzi 
Angela casal. — Taschera Alberto! fer- 

Maria sarta — 
TaJariol Pericle meccanico con Piccini 
Olsa casal. — Porta Rinaldo marescial 
lo capo fanteria con Pazzarini Maria 
casal. — Dorigo Edoardo fattorino con 
Gabbana Virginia casal. 

MATRIMONI, — Snidero Pietro mo- 
torista ‘coi Michelutti Maria casal. — 
Andreutti Luigi bracciante con Messa- 
glio Giuseppina casal. — Zamarioli Um 
‘berto meccanico con Delmedico Anna| 
sarta — Menghini Orazio capitano fan 
eria con Di Lenardo Maria agiata — 

‘| sono state autorizzate a consentire di- 
rettamente l’esportazione delle piccole 

  

| biancocelesti salvano l'onore della giornata 

gioco, cominciano a portarsi sul campo 
di via Mentana. 

grandi occasioni, ma pubblico. fine che 

Seguì «on grande interesse tutta la 
| gara, 

co, scendono in campo salutati da pro- 

ni con Lodolo in. testa. 

ospiti, gli udinesi danno, assieme ad. 
un magnifico mazzo di fiori; un artisti 

sta com Piecoli Isolina casal. — Feru-|0 gagliardetto bianeo-nero. con intrec 
ciate le lettere A. S. U. 

corner che resta infruttuoso. 

cano un po’ troppo nel tiro in goal. 

che calata, ma subiscono il nostro gio- 
‘co ed al 85 sono per la 4 volta in cor- 
ner, Essi cercano in tutti i medi la via! 

del nostro goal, ma Losi. e Tosolini, 
salvano sempre. 

ciata seriamente: al 40 infatti, Melchior 

ha campo di segnare con un magnifi- 

co tiro, imparabile. 

il primo tempo ha fine. 

all 
guare il 2.0 goal per l’Udine. 

caldo. 

una calda poesia rievocante la liberazio 

ne di Gorizia ed il magico effetto resusci 
tatore dei malati e specie d'un moribon 

do nell'ospedale militare SOIA si trova- 
va. 

si dall’essere figlio adottivo del Friuli. 

. Annetta Fabris si fa applaudire con 

} 

Bongioanni trae motivo al suo brindi 

   ne la stampa si fa viva col deca- 
i giornalisti friulani, Meni Muse. 

Legge — e ‘poi distribuisce in elegan- 
tissimi esemplari — un trittico sopra 
Gorizia: «Gurizze — sot. da l’Austrie 
— Cumò». Non per ispirito di classe ma 
per convinzione i versi del’ collega ci 

parvero squisiti e delicata la loro ispira 
zione, massime nella prima parte. 
Lazzarini rievoca un episodio di mol   Mocorig Angelo fu Giuseppe a 65 

bracciante. 

partenenti ad altri Comuni. 

da Carolina casal. — Conti Giuseppe 
‘notajo con Scotto Rosa civile — Peve- 
rini Licurgo ferroviere con Cargnello 
Rosalia attendente a casà — Massari 
Giuseppe professore di musica con Bal- 
zan Attilia casal. — Monacelli Enzo 
efrroviere con de e. ponuni ci- 
vile. 

MORTI. SEPE Zotto Bruna di Gui } 

to a. 2 — Cestari Bruno ‘di Antonio a. 
t.nt;8-— Pertoldi Valentinuzzi Rosa 

fu Luigi a. ‘55 casal. — ‘| Tambutlin Ce-| 
sare’ di Celeste a. 21 soldato — Ommesd |. 
Amelia di ignoti a, 1 m, 5 — Passoni 
Antonio di Antonio a, 21 agricoltore —- 

Udine. 

sta. però infruttuoso. 

‘cano nel tiro in goal. 

fai precedenti, per mérito di Moretti. 

‘in una uscita, ed al 40 Melchior può se- 
gnare il 5 goal per l’Udiné con un. ma- 

Losi salva in corner una pericolosa si- 
|tuazione. 

n0 scolastico, Ai 
LE ISCRIZIONI ALLE SCUOLE CO   lecitudine e non oltro il 10 corrente i 

loro figlioli avvertendo: che questa è 
obbligatoria, xache per quelli che già 
frequentarono la sevola negli anni de- 
corsi. 

LA CAMERA DI COMMERCIO: co- 
miunica che dom» 5, ha luogo a Mila 
no una riunion : celle ditte italiane che 
hanno recentemente subiti danni a Smir 
ne. Alla irunione parteciperanno an- 
che commercianti di Smirne rifugiati 
in Italia. 
— Comunica che per la prima quin- 

dicina del mese di ottobre corr. furono 
stabilite le seguenti medie per.il cam- 
bio da applicarsi nei pagamenti dei da- 
zìi doganali eseguiti in biglietti di Stato 
od Banca: Daziamenti fino a lire 100. 
viaggiatori.e. pacchi postali lire 350 e 
complessivamente lire 459. 

—- Comunica pure che il R. Addetto 
Commerciale presso la Legazione d’I- 
talia in Budapest (Dohany utca 14) se- 
gnala l’attuale momento come favore- 
vole per la nostra esportazione in Un- 
gheria,.specie di tessuti e filati in causa 
particolarmente del rialzato cambio del 
‘Ta Cecoslovacchia. Gli esportatori pos- 
sono rivolgersi per consigli ed appoggio 
al R. Addetto commerciale. 
— Rende noto infine che le Dogane 

partite di zucchero. destinate ad uso fa 
migliare. . 

  

dee 

Cronaca dello Sport| 
in   

MUNALI sono incomineiate da ieri, I 
genitori inserivano con la maggiore sol 

mann e dei suoi bravi collaboratori. 
Ammiratissimi furono i suoi giuochi 

di prestidigitazione, specialmente quel 
lo delle carte magiche che gentilmen- 
te il prot: Helmann ha voluto ripe- 
tere tutte le sere poichè ogni sera nuò- 
vi e geniali giuochi venivano portati 
sulla scena. 

  

  Udine batte Villacco 5 -1 

con un calcio di rigore 
Fin dalle 14, gli appassionati del bel 

«Non fu il pubblico numeroso delle 

Alle 15,20. 1 bianeo- celesti del Viflin: 

ungati applausi. Seguono i coneittadi- 

In cambio del bouquet offerto dagli 

Dopo l’hurrà, il ‘match ha inizio. 
Al 8. minuto il Villacco si salva in 

Gli udinesi attaccano decisi, ma man 

Anche i bianco celesti, hanno qual- 

Al 88, la rete. Ma calbsti è minae- 

} 

Dopo qualche altra fase vizi 

Alla ripresa vediamo ancora i nos stri 
Il’attacco ed all’8. m. Bellotto può: so 

I bianco-celesti si risentono dello 
smacco ed attaccano decisi, tanto che 

al 25. Lodolo ed al 28 Tosolini hanno 
campo di farsi applaudire in due situa 
zioni pericolose. 

Sono di nuovo i nostri che attaccano | ® 
ed al 29 Moretti segna il 8 goal per lo 

A13811i nostri sono in corner che 1 re 

Sono i bianco-celesti che ora. man-. 

‘A184un4 PSE ad IA 

Al 35 il portiere del Villacco, salva 

gnifico tiro nell’angolo sinistro. 
JI bianco-celesti attaccano, ed al 42 

Il Villacco è ancora 2 volte in corner: 
e poi porta di nuovo il co sotto la 
nostra porta..   Totale morti N. 7 dei quali N. 9 ap-   Lodolo para magnificamente un po- 

[la avendo dovuto cedere di fronte alla 

  

    
     

    
   

Do] ta 

continuate le trattative 

le, 

ducente si accorgesse che la 
era chiusa e che un treno s0p! 
Va. 

tre altre 14 rimanevano feril?: 

dalla festa della Messa 

Cieeri vescovo di Pavia. 

La tradizionale -regata W 
VENEZIA, 2. — Ne 

ie 010 

= 

lp 
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tre Japlorsio gli ‘rfeiganta anti ita 

di Innsbruk esprimendo il suo © 
glio. Durante tutta la giornali 

ed i col 

delle due parti con il Commissrl 

Autocorrir id dal ID 
ad un passaggio a give! 

8 morti e 14 feriti 

ERBA, 2. — La corriera auto’ 
postale Erba- Lecco, avendo dova’ 
bio un arresto per un guasto al D" 
re; nel riprendere Ja corsa spine” 
a grande velocità, per rina 
tempo perduto. Giunta a un P? 

a livello della ferrovia nord, la vel! 
ha continuato la corsa senza che 15) 

Ne è seguito un terribile utt 
causato la morte di otto person, raullhi 

vettura trasportava 80 pers. Nod 

ne 

eri ha avuto luogo la tradizion! 

0 Iv 
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3 SA i n Il cantante Marius ha divertito il gata dei sendolieri veneziani St pi 
nubblico tenendolo sospeso sul suo am- | nal Grande del bacino S, Marc n ? del } 
biguo essere col far notare i suol pre- | zione era tuito pavesato 2 festa: 0 i Viù s 

| gi vocali femminili. poggiuoli, re) fa'azii je e y000 34%, ° il dei 
— Chiuse lo spettacolo un esperimento | antichi e riechi damachi, 16 Pa 9 cre: 
di imposizione di volontà. iminensa incaleolabile. Tn e CORI ipa Mi 112 

Siccome la compagnia di ballî russi | co tra le autorità, preserizia vAMili PARTA e ci 
ha mancato al suo impegno verso l’ira- | cipe di Udine e il Ministro Lal Li “abbi: 
presa l’impresa ha idovuto . supplire (ja cireostanza il Municipio avelt f n ì Di 
con degli spettacoli cinematografici |in circolazione le storiche bisi pi po ASSO] 
che ‘da domani fino all’8 ottobre si-sus-.| zZosamente addobbate. Le gol S ne ordin 
seguiranno con quotidiana novità di | tecipanti alla gara furono novel "id, ‘pena 
programma. ognuna da due barcaioli indi 8, pu Testa 

Resta fissata per il giorno 8 ottobre caratteristico cossume tradi, 0 ian DG 
i ‘(RON a] SE x 7 
la prima rappresentazione della com-|S®gnale della partenza è st "fore ù 
pagnia Dottoressa De Simoni. un colpo di ennone, I tre pri DL; Nasto 

case hanno avuto premi cospicui 0 of le È Quest 
medaglie ci OTO, de e Ho! a la dit 

È maestri della “N. Tommaseo, în onore| euerie ha avuto un porchetti i fo hi ” dorno du nastro tricosdti. sn atri, à 
Ì oi ù di A, Canova o TI elamat % nella 

PAY: 7 ve 9 TREVISO, 3. — I Circolo Magi- VILTOTIOSI j "ha dety 
strale «A, Canova», di Asolo( in pieno I I | i Fi jo lp]; Stan 
accordo col prof. Pezzato delegato re- LOVO LI dI? } 00 Ditisork; 
gionale della «Tommaseo» invita i Mae-| «ROMA 2. (per telet. ) d dalla uo 
stri del Veento a volersi unire in una e- | 16.30 si è Cd a Parazzo 5 ) lla cì 
levata dimostrazione di omaggio al gra ;} Consiglio dei ministri sottile 1] Beati. " 
Ge artista cristiano, nella ricorrenza del | .idenza » Facta. Si occupò Hi dat > 
- centenario della morte. “ol'stito all’Austria e dei provreo, p ! cate 

La commemorazione avrà luogo Ja | per il disastro Falconara. SU PE 
Possagno\nel giorno d' giobedî 5 otto- | dt ministro Amendola nominò ga , A 
bre: col seguente programma: mi. Sn pato della Cirenaica i] com "0 fia. -. 

Ore 5.30: Convegno davanti al Mu- sca La ; in DE i; ° indi hi , già. PARSEnttE di Magie gie nigipio e omaggio alle Autorità locali; e al Uongo e nellmgomalia Mito ta 
; I b ene AE A ASSOr] Orc 10; brevi funziane nel Tempio nel 20 direttore centrale des MMG]: 

i 5 ie. SLidati 
Camoviano; politici al ministero ‘delle Colont; ff sono - 

Ore 10,30: Discorso commemorativo sua nomina è dovuta alla D60e A lSigtito n 
tenuto dal prof. Emilio: Zanette; una [pronta. sistemazione dell "po IO) ese 

Ore 12: Banchetto Sociale; nia sulla base degli acco? ‘di 7 3:50 a 
agi Te ‘Ore 14; Visita alla dito con la Senussia. | pid ì 

i Ip? dieta | di RS 

zoo dio gs VICc ce penvene | La famiglia tale dl Grecia il Miizee vengono dalle linee Venezia-Castelfran j n0 4 te, Ssoro < 
co, Padova-Castelfraneo, Vicenza-Ca- ATENE 2.— I giornali 104 cool he! gna 
stelfranco di proseguire sino alla Sta- l’ex Re e l’ex Regina e il prin? TR N lo sare 
zione di Montebelluna, per unirsi a quel cola sono partiti ieri per l'Ita tall lata ni 

Chi volesse approfittare per una gi- 
ta sul Grappa al "omba (a piedi o in 
auiomobile) pernottando la sera del 5 
a Possagno, seriva al circolo di Asolo 
indicando il mezzo con cui si rali 
fare. la gita. , 
li provenienti da Treviso; india co 
si meno dispensioso il viaggio e più fa- 
cile il proseguimento fino ad Asolo me- 
diante la tramvia,. 

Da Asolo sar disposto un servizio 
di autovetture per Possagno; 

La spesa da Montc chelluna-Asolo (an 
data ‘e ritorno) è di L. 6; quella da A- 
solo-Possagno ( dale ritorno) è pu- 
re di L. 6 circa; 
° La spina per il banchetto è idi L. 20. 

. L'adesione si deve fare con cartoluma 
vaglia. 

Capo senusso arrestato 
. BENGASI, 2:— Il Commissario del 
Governo, cavaliere Rollini, di sorpresa. 
Si recò nel campo misto di Agiar Naid 
ed arrestò Saleh El Anamin, uno dei. 
‘capi più importanti della setta senussi 
na, qualgindieato mandante del bar- 
baro assassinio di Nerg. 

Concentramento di fascisti a Bolzano 
Le scuole tedesche occupate 

BOLZANO, 2. — L’altra notte e nelle 
prime ore di ieri mattina con treni auto 
carri ed altri mezzi di locomozione si so 
no concentrati a Bolzano un migliaio di 
fascisti i quali verso le ore 8 hanno oc- 
cupato la scuola tedesca «Elisabetta» 
in via Cassa di Risparmio. Le pattuglie 
di carabinieri ed i nuclei militari che 
sì trovavano nelle vicinanze, non hanno 
potuto impedire l’invasione della scuo- 

t 
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Z 

È 

forza numerica fascista per evitare dolo 
rosi incidenti. Per tutta la giornata han 
no continuato ad affluire a Bolzano rile 
vanti nuelei fascisti. Tl consiglio comu- 
nale di Bolzano, riunitosi nel pomerig- 
gio, ha deliberato di accettare tutti i 
punti esposti nel memoriale fascista. 

Ha soltanto pregato di ottenere la 
restituzione ‘al Comune dell’edificio sco 
lastico «Elisabetta» necessario per gli| 
scolari tedeschi, impegnandosi di cedere! 
nel termine più breve possibile, un altro 
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